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I.a seJula è ape1·1a .alle ore i. J 1~- lt'l/11 111 ucca.~io11r 1/dl' f1pn·t111·11 ·11;,yli ~1111/i i11 1111e/ln 
Sono pres~nli, il PresiJenle del Consiglio, i )liuislri · C:J1i1't1"J;ild; . , . . ... 

tlcll' Istruzione Pubblica, delle Finanze .drgli. ~!fari ; ·.~.'li l'rCfcllo' ili l'esar.:i e 1'1hi1iu' di lfu11 1•><;111plari 
t:~ter.i,,,,1li,.Grn1i;i e .Giustizi.i, ""Ila. )la rin~, ·e l!iù-tanli ; ,j;;;:ti t1fii di IJ"rl tn1i."'11l•u f1oi•i1•c1:11fr 1/rlla sr.<.~in;11• 
i11lt•r1·cn:;ono •1utlli dci (.;1rnri Pul1l11ici> e; d.' .. \:;ricolt11ra · 01rJi;1~rù1 'Mr:.;; '·'. ' · '· 
e CommPrcio. .·', _ '·. ".::,. · .·; '· '. "' ·• · · · '3. Il llrpntato ll1•lla1.;i, ili 10 ·c·•pill.tllll suo lil1rt) - 
Il Senatore Searelar'io Ginori-ì.lsci 1ià 1~11ura'dcl · P1;iyi.011i è' pn'oinuicri 11'1 fl1·rj110 J ltali11; · . · · 

processo verbale della tornata rrecedentc che ~ienP 4. Il ca1·. Et1.1anlo Dellono, lH suo Cndire ddlti 
a (!provalo. G 11artl i11 f."<1 <io1111 lr; 
Presidente. Essen1lo nelle sale dcl Senato il si- 5. 11 ~enatore Pl'ospcro Autonini, 1Jt.l suo la\·oro 

~nor ~enalorc Dcllavilis, prl'go i signori Sc11alnri s:orico che riguarùa il Friuli 01·it11tule. 
t:hic>i e !'asini a volerlo inlro,(11rl'c arlìnchì· pr";li Presidente, Si dù co1111111ica1.ionc di un ni1·;;;1~i;io 
~iur3menlo. l ddla Presidenza della Camt•ra tlci DqrnlAli I' di una 

. (lnlrotlulto nell'Aul;i, il Senntor~ D~llaviti~ prcsla le111·ra di S. E. il Prcfctlo di Palazzo. 
i;1nramcnlo nella consueta r1~r111ohi.: . . Il S1·1rnt,.re Sr11rclflriu Chie!!li 11.•g;;c: 
Presidente. Do at:o al :seoalorc llclla11lts tl·•l 1ll'c- 1 1... l<l' ) 1 1. 1 1 ur" I <.: 1 1 11 I • · tH'nzc ac 1 :.. 1 1cc111 ire o )V, ~lalo "Ìuramento, lu proc amo ~enatore t ,. ~~no, ccl . . . . .. 
l I" I · •. •. ·10 dei· suoi' ilir"i•li ! • Il sollo>cr11!11 ud r1·1:ars1 o pn•mura J1 1101ilwa1"1' cn ra o ne pieno esetc11. · · I , . . • • · 

1 
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Il Senatore Seyl'ttario T. Manzoni dà fcllnrn Jdlc ;ili Oll•Jfevoli~>ll~IO ~1:,;nJr. l'rc~IÙCt~lc tk s.~na.10 ilei 
se;;uenli domande tli coni;t•1lo che sono ila! Seua1o llc:;no clic !a Can'.era .jlc_i ~rr11•1a~1. nella P11hhlw~ sua 

I t · ·' ti · " t · G' r"· ·1 l'aleoca S I atl1111a11za lit rp;c.;l 0;;·~1 s1 e tl1•h111111·;1111en11• cosl1l11ila ::ICCOf( a e, CIOc et .:iCDJ Ori IO .,m ' pa,. ) OS·. . • • . ' - • • . . . 
Lahini, s~uli Ludo1·ico, Giuslinian, Nazari, De-Gre- m~ùiaulc I ~lll~~th•;~1~11i? dt'i. Sl'.O l 111.no J I. Pri•s1;lc11za, 
gorio, Sanvita!c, nouculli Francesco, Ceppi, Serra ~lt yur.;;c I p1e1 l 1sl11~lt ~UDI r111~raz1am•!n(1 per a p.ar- 
Domeniro, Marliani, Scloris, )!arsiti, Zonnolini, lli1·a, tcc1~n1011e <lclla cost1ll'z1onc dd ~··nal•• tf,.J flq;no hll- 
.. - J I · · - l:•"li ro11 1101:1 11••1 lii r•'rrcnt ... ~1mone1t1. Dà pure lc1111ra e segucnle sunto 11J peli· ~ 
zione: 

N. 386G - Giuseppe Dc Capua di t.:umpol>asso, 
domanda che i;li wnl)a dal Co\erno corrisposta una 
pensione cui allega Rl'ere diritto, come claiamalo per 
successione atl ·una CllmmP.nùa dcll'Onli11d Coslanli· 
niano fondala dal suo zio palerno. 

~·a uno~ omaggio al SenJI•.>: 
I. Il Hellore della R. l:niversilà di Turino di al­ 

cuni esrmplari 1lt·ll'"l'll:ione dr/ ct1v. prnf. Coppi110 

' Il l'1ni<frulc tle/111 C11111r1'11 
,, .\l•H!l~O ~l.\ltl. • 

• l'ircuze 27 dicernLrc Jjjlj(j, 
• li solloscrillo ha l'onorè tli a11nu11ziarc a \'. E. 

che marle1li pro~~imo·, pri1110 ~iorno dcl nuovo mrno 
alle ore 9 I 1:! an1i111critliu11c, nel ::rn11dt! nppnrtamrnto, 
Sua ~la~slà il ne ri,,c1·erà r Ecr..Jl1'111a \'oslrn cJ il 
Senato dd Hc;;no per dcputa1.ione. 

• J.o scrivf'nle prc1i1~11c a1l uu lt>rnpo I' E. \'. clw 
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TORNATA DEL 2~ DICE~lnRE 18fiG . 

S. M. ha dispensato tutte le Deputazioni dei Corpi 
dello Stato dalla consueta arringa. 
''.'I < Il l'rrfetto dii l'ala~~o 

e Gran •bstro delle Cerimonie 
( DI lJnE.llE. ) 

· Presidente.' L-. parola è al signor ~linistro delle 
Finanze. . . 
' Ministro delle Finanze. Ilo l'onore cli presen­ 
tare al Senato il progetto ùi legge per l'autorizzaziona 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci pcl primo trirne­ 
stre del. t8G7, già stato votato· dall'altro ramo dcl 
Parlamento. · ' 
·Ilo l'onore altresl di sottoporre · al Senato il pro·· 

getto· di legge per la proro:;a dci termini alle iscri­ 
zioni e rinnovazioni di ipoteche già sta lo volato da I 
Senato, ed ultimamente adottato ·dalla Camera dei 
Deputati con qualche emendamento. Pregherei il 
Senato a compiacersi di dichiarare l'urgenza tanto 
per l'uno che per l'altro dci due progetti, 
Presidente. Do. atto .al signor ~lini.stro delle Fi­ 

nanze della presentazione cli questi due proçeui. Ter­ 
minata la seduta d'oggi, pregherò i signori Senatori a 
ritirarsi negli uffici per esaminarli e poterli discu­ 
tere nella seduta di domani, 
· Faccio presente al Senato che Corse si potrebbe rin­ 
viare direttamente allo stesso Ufficio Centrale che già 
se ne occupò nell'ultima seduta il progetto di lrg:;e 
per le ipoteche. Se quindi non vi sono osservazioni in 
contrario, io terrò per assenziente il Senato. 
· La parola.. è al signor ~linistro dell'Istruzione Pub­ 
blica. 
MiDistro dell'Istruzione Pubblica. Ho l'onore 

di ripresentare al Senato in un solo progetto di legge 
quello sulle Scuole Normali e quello per l'Istruzione 
Primaria. 

Ilo l'onore eziantlio di presentare un progetto di 
legge pel riordinamento degli Studi Superiori. 
Presidente. Do allo al signor Ministro del.l"lstru­ 

zione Pubblica della presentazione di questi progetti 
di legge, che saranno mandati a~li uffici per essere 
esaminati. 

La parola è al signor Min:stro. degli AfTari Esteri. 
Ministro degli Atrarl Esteri. Ilo l'onore cli 

presentare al Senato una raccolta di documenti di­ 
plomatici relativl a questioni internnzlonali. 
Presidente. Do allo al signor Ministro della pre­ 

sentazione di questi documenti di cui scirà falla di· 
striliuzione ai signori Senatori. 

Ora si darà lettura del progetto di risposta al Di- 
scordo della Corona. · 

· Prego il Senatore Cibrario a volerne dar lettura. 
. '.(Il Senatore Cihrario dà leuura dcl progetto), 

<Sire, 
·e Estremi sacrifici, magnanimi ardimenti, quali non 

poteva produrre Iuorchè la chiara eoscienza d'un di- 
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ritto e la forte volont~ di farlo pr~valere, guidarono 
l"ltalia al glorioso compimento de' suoi dc>tini, olle·· 
nnto m~rcè due nobili e porlero~e alleanze, e per vie di­ 
verse da quelle che la sa~gen.a umana pote1·a preve­ 
dere. • ' 

e L'Italia ne rend~ le prime grazie alla Provvidenzn, 
indi al suo Re che ie fu splendi.la i;uicla,· all'Armala 
di terra e di mare e1l ai Volontarii che sparsero in-· 
lrPpi1li il san0ne per la patria, a'l'aiuto di due grandi 
'.li~zioni, 11ll'appo;:~io morale ed alla simpatia di allre. 
Accre.sciula, mercè la felice conclusione della pace, 
d"illuslri e de~iilcrate pro,incie, e di formidabili di­ 
fom, essa ~i sll'ingr. confi1lente intorno al Trono, 
aspellanclo q11cl1°accordo cui Y. )I. accenna tra la 
ChiPsa e lo Stato, che è Toto e spPranza non solo de· 
gli ltalia~i, ma di tl!tto l'orbe cattolico , e che dee 
farsi per moilo chP la Chil'sa ve• amen te lihera e in­ 
dipcnrlenle nella suhlime sna sft~ra, non rechi impe­ 
dim1·nlo dllo Staio nell'esercizio de' suoi tlirilli so­ 
vrani e oPllo svolgimento delle sue legillime aspira­ 
zioni. Qursto sarà il su~gello della nostra grandezza ed 
anche il principio d'una restmu azione rld sentimento 
religioso SC in alcun Juogn, p1•r l'asprl'ZZll de!l~ p8SSDle 
controversie, fosse pl'r avventura debililato. 

< V. M. coll'usalo suo senno proclama giustamenle 
che, falla l'IL1lia , è tPmpo d"ordinarla dr.finitivamcnle 
provvedenrlo alle conrliziom interne militari , econo~ 
mid1e, amministrative. Il Senato pienamente l°accorda 
nel conretto cli costituir le forze militari in modo che 
senza troppo 11ispcntlio l'Italia possa sostenere il poslo 
che le si addice fra le grandi Nazioni. M'l spera che 
riformando i;li or•lini militari, si scioglierà il problema 
in mo1lo definitivo, es,;cnrlo le fri>qnenti modificazioni 
in questa materia un flai;1•llo per la finanza. 

e Risparmi e grantli risparmi sono indispensabili 
per ristaurare lo cun.!izioni dell'erario. Il Senalo sl'era 
che il Governo di V. M., gi;\ entralo per qu .. sta via, 
Torrà prnse;;uire coraggiosamcn•e il suo còmpito. Nò 
sfuggirà alla sua 'savi1•zza la considerazione che una non 
<fo•pregrvo'e fonte di risparmio si troverà nel fuggir 
quel si:<wma d'inccssanti mutAzioni di funzionari pro· 
v_inciali, il qua:c ha ncll'ord111e amministrativo e ncl­ 
l'inlercsse delle rroYince, conseguenze più lamentevoli 
ancor11 che nr.ll"economico. 

e L'amor della p.1tria fa tollerare i tributi, ancorché 
gravissimi, alla fortuna privata. Ala ciò che più diffi­ 
cilm1·nle si tollera sono i mo<li vrssalorj nel riscuo­ 
terli i è l'ingiusta ripartizione; è l"incertn.za rl'ulcune 
basi di stima, causa di fr1>q11enti dispen•liose conlro­ 
versie per i contrilmcnli. 

e Il Sen.1to ha u·lilo con lido a11imo dall'augusto 
Vostro labLro, o Sire, la promessa di lt•ggi riparalriri 
di questi gravi incon1·enienti. l'\ell"esame di coteste 
leg~i il Senato adoprerà tulla que'la diligenza e ma­ 
turità di consi;;lio che la M. V. e l'Italia sono in di· 
riltÙ d'aspettarsi. 

e Sire, il Senato non può 1 meno di renller omaggio 
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diffondere l'istruzione, a eccitare e mantenere lo spi­ 
rito italiano, non curando pericoli, e facendosi centro 
a tutti i tentativi, a tulle le nobili, aspirazioni. Della 
stessa provincia resse sapientemente il governo nei 
tempi d.Ifìcili dcl.a rivoluzione dcl f8 f.8, dopo la quale 
ebbe l'esilio; e recentemente in un dolio libro intito­ 
lato Studi 111l Friuli orientale, colle dollrine e colle 
ragioni della storia, rivendicò i diritti delle popolazioni 
che, sebbene sottoposte alla dominazione austriaca, ri­ 
mungono italiane di tradizioni, di lingua, di costumi, 
di arl'clli. 

Pei quali servigi resi alla patria, io, a nome dcl quarto 
I'Iflcio , ho l'onore di proporre al Senato l'approva­ 
zionc della nomina dcl conte Prospero Francesco An­ 
tonini a Senatore dcl· Regno, in virtù della categoria 
ventesima dell'articolo 33 dello Statuto fondamentale 
del Iìegno. - 
Presidente. Chi intende di approvare le conclu- 

sioni testè lette dal Senatore Poggi , voglia alzarsi. 
(Approvalo) _,,,.... 
Senatore La.uzl, Relatore. Ilo lonore di riferire 

al Senato sui titoli a Senatore dcl conte. Gio1·anni Cil- 
tadt:lla. .: · 
ti con'te Giovanni Citt~della Iu nominato SenaÌoro' 

con Decreto Reale 5 novembre t866. Egli è cittadino 
italiano, ed oltrepassa I' eta voluta dallo Statuto, es­ 
sendo nato in Padova nel 7 marzo t 806. Paga da oltre 
tre anni le imposte in somma eccedente quella fis­ 
sala dallo Statuto, cioè, oltre le L. 300!). È autore di 
pregiate opere letternrie, le: quali hanno poi servilo di 
base 1111' Istituto Veneto, ossia ad una Sezione dell'Isti­ 
turo Lombardo Veneto, che il Senato ha già parcg• 
giato all'Accademia delle Scienze di Torino; per cui \'i 
sarebbe anche per questa parie un altro titolo legale 
per la di lui ammessione. Perciò, a nome dell'Efflcio 
quarto, l:o lonore di proporre I' ammessione a Sena· 
tore dcl conte Giovanni Cittadella. 

(Appro•alo) ~ . . , 
Presidente. Interrogo il Senato se, pei progetti di 

lc~ge testò presentati dal signor Ministro dell'Istruzione 
Pubblica relativi alle scuo'e normali e primarie e al 
riordinamento d1·gli sturli superiori, intende che siano 
rimandali alla medesima Commissione nominula nel- 
1' anno scorso. 

Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amari Come uno dei membri di quella 

Commissione, interpretando, credo, il desiderio degli 
altri componenti la medesima, propongo r.he questi 
progetti siano mandati a;;li Uffizi come ordinariamente 
si usa, senea Car& eccezione alle regole parlamentari. 
Presidente.· L'anno scorso il Senato delegè alla 

Presidenza le nomina di questa Commis~ione , onde 
renderla più numerosa che non sia di cinque come 
risulterebbe quando la nomina Cosse fatta dagli Uffici. · 
Quindi domando al Senato se intende che questi pro· 

ad un altro grande prmc1p10 da V. M. proclamalo. 
Ogni sollecitudine dcl He e del suo Governo per Inr 
rifiorire le condizioni economiche d'Italia sarebbe di 
gran lunga insufficiente, se non l'avvalora e lo feconda 
l'allivilà, l'iniziativa indi\·illualc. L'inlervenlo dcl Go­ 
Terno nelle imprese economiche è utile in cerli casi; 
più spesso nuoce. L'agricoltura, l'industria, il com­ 
mercio, offrono inesauribili Conii di prosperità al la­ 
\"Oro individuale intclli0cnle e perseverante, al la\'oro 
collettivo di società prinlc ron:ite ùi su'fìcicnli capi· 
tali e della necessaria istruzione.· 
, Il Senato desidera con V. :IL che la nostra Corte 

ed ingcgnosJ gio1·entù non dimentichi, che, non di· 
scutendo sempre, ma sibbene oper.1ndo,. i nostri avi ar· 
ricchirono ed illnstrarono la patria. 
, La pubblka istruzione ne' suoi vari ran:i, e spe­ 

cialmente nella Tecnica, rich:amerà le cure dcl vostro 
Governo e tulla l'attenzione dcl Se11ato. Finora, pur 
troppo, si è ratto un infelil·e sperimento di vari sislem i 
con pochissimo frutto. s,,criamo )ia i;iun\a l"ora d'un 
ordinamento ddìnitivo slabililo su fondamenti m'gliori. 
' Sire, il Senato è persuaso che l'Italia senle la 

grande responsabili là che le incumbe; che saprà usare 
della libertà senz 1 abusarne; che il G0Hr110 col scn no, 
e colla maturità dc' suoi r.onsig:i, colla stabilità elci 
suoi propositi, col valore degli uomini da esso aJo­ 
pcrali, ac<Juislerà qucll'auloril:i di cui ha bisoi;no per 
ben governare; e che pei i;overnanli come 1>ei i;ovcr· 
nati l'impero della legge sarà inticr!J', evidenlP-, assoluto, 
perenne. 1 
Presidente. Se non si ranno osservazioni, questo 

progetto di risposta si tcrr.i per approvato. 
. Ora sì farà l'estrazione •Mia Deputazione per corn­ 
plire ron Sua Maestà nel primo giorno dell'anno. l'ìel 
caso poi che Sua Mae:;tà accoli;a nello sle>so giorno 
anche la pa-cst'ntazionc dcll'imlirizzo, domando al Se­ 
nato se crede demandarne l'incarico alla stesga Depu­ 
laziòne come Cece n•'ll'anno scorso. 

Chi "·di questo avviso, voglia alzarsi. 
(Approvato) • 
Sono estratti i nomi dci !'l'gnenti Senatori : Della, 

Marzucchi, Dcs Ambrois, Colonna A., Buna, Della 
Ghcrardesca, Cambray-Digny. 
Supplenti, Poggi e S.in Severino. 

Presidente. La parola è al Senature Puggi. 
Senatore Poggi, Relatore. A nome Jd .\0 Vffìcio e 

nel!' assenz~ del Scn. Atto • an!!.!Jl_r1._incaricato della 
rtllazione dci titoli a cna &ré"'dcl con le Pro.;pero A n· 
lonini, legg<'rt') la relnzione d.11 mede•imo-prc11arala cd 
~rovàfa dall'Vffìcio. i. Il _conte Pro'C!:!.0 Francesco Antonini, nominnlo Se· 
nalore con Dccrtllo R;;'àledcl :J noHrnrire l81ju, nacq11e a 
U11ine nel f80~. e Sl)C>e tulla la vita a pro della pro­ 
vinda d1•l ~·riuli, dove si adoprl> instancabilmente a 
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getti di legge siano mandali agli Lffìci, oppure sia 
nominata una Commissione più estesa, da prendersi 
sulla totalità del Senato. 

Chi erede che si abbia a fare la nomina di una 
Commissione più estesa di cinque membri presi sulla 
totalità del Senato, voglia alzarsi. 

(Non è approvato) 
Dunque s'intende che faranno il solito corso e sa- 

ranno mandati agli LItlcl. 
Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. 113 la parola, 
Senatore Leopardi. Sicrome l'Italia Ol(!;i è accre­ 

sciuta òi un'illustre sua provincia, la Yenezia, e vi sono 
sedici Scnalori nuovi, io non compren.lcrei perchè tali 
progetti di le~g<', abbiano ali essere rimandati ad una 
Commissione esistente quando qne .ti Sena lori veneti 
non erano in Senato. Q.1indi per questa volta, come 
per tulle le altre, prego l'onorevole nostro Presidente 
di seguire le norme dcl Il~g~lamento. 
· Pre>idente. Yi sono da nominare sci Commissioni 
permanenti, cioè quella di finanza, Lii enntabilità in­ 
terna, di biblioteea, 11i sorveglianza all'Amministra­ 
iione del Debito Pubblico, al'a Cassa dci Depositi e 
Prestiti, e di Yi~i:anza ail' Amministrazione dcl fondo 
pel cullo. La prima è composta ili quindici membri, 
la seconda cli cinque, le altre di tre. 

Prego i signori Senatori a preparare le s hede. 
hn:nrer.L1.:;z.1. DEL Sr:!'iATOnE ~IATTCrcc1 

AL M1:;1srno DELL0 Isrurzroxs Prunucr. 
L'ordine del giorno reca ora l'interpellanza dcl Se­ 

natore Malle11rci al signor Ministro dell'Istruaionc Pub· 
hlica. 

. La parola è al Senatore ~laltcucci. 
Senatore Matteuccl. l'ìon islò a dire con quanta ri­ 

pui;nanzu io sia o;r;;i e quasl matgra-lo mio indotto a 
Iare quello che non ho mai follo da che ho l'onore di 8r.­ 
dere in Senato, un'interpellanza, come _di~e il Il-gola- 

'mento, a un '1inislro, e a un ~linistro di ruiap;>rcuo ai­ 
sai le buone intenzioni. Alieno sempre per n;1l11ra e per 
convinzione da fare alli della più li!'ve opposizione al 
Governo, eJ ·anzi iuclin~to a I impiei;are :ulte le mie 
forze per soslenrre e rialzJre il principio Lii autorità e 
di disciplina sopralullu i11 malerie scolaslichc, se fo un' 
inlcrpellanza, bisogna ben dire che sono persuaso Lii ser­ 
vire cnsi 1 quel princ-ipio e di fare un allo Lii dovere. E 
questa dichiarazione sono contento di fare, perchè niente 
sarebbe più ini;iusio e maligno quanto nllribuiro 
qursta mia interpe1°anza a mulivi personali, e accu­ 
sarmi di esser \·enulo in Senato per dolermi Lici Mini­ 
stro che mi ha loho I' urlìcio di Yice-PresiJcnle ilei 
Consiglio, e dd moJo, che in verità non è slato il pi•i 
convenien1e, per parteciparmi quella soppressione. Quesle 
supposizioni più o meno · maligne che Liso~ncrcbbe 
una volta smettere in llalia, non fosse allro che per 
mosrrarci più Llc~ni cillaJini di un 1;:-anlc e liliero. 
Rt•j;no, no:i mi hanno impedito e n~n m' impeJi- 

ranno mai di Care quello che credo il mio dovere. 
Certo, io mi sono tenuto sempre onoratissimo di avtr 
dornlo per olTicio, o come ~linistro, o come \'ice Pre•i­ 
dentc, dirigere.i lavori di lìn Consesso che esercitò tanta 
influenza sugli sluJi ddlc Prol'incie Subalpine e quinui 
del fic;;no, e nel. quale hanno seduto prima Lii mP bli. 
uomini più eminenti della Penisola, come Plana, Pc~ roa, 
Giulio, e di cui anche o~gi fanno parte non. solo 
le prime illustrazioni sr.irnlifiche del paese, ma anche 
uomini che pcrdoltrina, per esi•ericnza, per pietà )"era, 
come il flaq1eri, hanno tani o i11fi uito ed operalo per 
J'educazion~ popolare; ni! srorilcrò mai come le più 
gradile e piii islrullii·e conferenze di cose sco'.astic11e. 
a cui abhia assistilo, furono quelle dcl Consil)lio 
Superiore; ni! po>so infine non ricono~ccrc die il 
Consil(lio Su11criure, anche r.ome ora è, con certe imper­ 
fezioni procedenti neces-;arian•·nte Jal cangiamcnlo di 
sede e che erano fadlmente c;•rre;::;iL>ili, è un' i>lilluione 

I che dul'a da veni" an,1i, che ha un posto uislintu n..!lo Sla­ 
tuto f,111Jamcntale Lici fiegno, che non ha mai pPrilulo . 
la sllma del Corpo insegnante, e clic f1m•e è la sola . 
che in mezzo a laute ,-icis~i!ndini dcll' istruz:o111; puL­ 
blica si è sPmp:e conserrnla con una vaa a11tori1i1. 

~la, lo ripeto, non sono queste le ragioni rlte mi 
hanno spiulo a qnrst' inlcrpcllm1za: ho crc1lulo di 
1·o:npiere un dovere verso il Corpo che ho presiedulo, 
Lii far un atto di risprl o alla lc.;0~; ho rnlulo and11i 
mo;lrare la mia Ccrma opinione che le' r;forme srola­ 
slid1c introdolle fra noi non pos!:ono Ol'erc a11lori1il 
e vita se non clrpo una tli~cus~ior.e e 1' approralioue 
dcl Parlamento. 

Prrmessc queste i;1·ncrJlità che era 111io iluYl'l"C 

di dire, eJ evitando srrnpolosamente o;;ni Jisrussione 
ed <lgni ·co1&onlo fra il valore Jdle is:iruzioni rhe 
avevamo e di quelle che si vogliono inlrotlurre, ciò. 
che si L101·rà fore più lardi, non ho che roche cose 
a1I a:;:;iijn;;ere per Car chiaro il copcl!llo d1e ha 1lct­ 
lato la raccomand~zione che volli Care ull' onorcYolc 
llinislro. 

È appena necessario Lii dire in qucslu rcciuto che 
cosa è un Cousi;;lio Superiore Lii puLbtica i~lruziouc. 
È quel Cunsi,;lio che esisle inl11rno al Minitilro, so­ 
pralullo nlli paesi rclli da lihcre bliluziuni, dorn la 
istruzione puLLliça è da luui;o tempo go\·ernata da 
buone trudizioui: è un Consesso formalo di uumiui 
autorevoli per le loro s11eciuli Llollriue, pH la slima 
ili cui i;odono univcrsahnenle, i11J:pcndc11li e che 
hanno ncqnistalo, con un lungo esercizio nelle l'ni­ 
vergjrà e in lulli i rami dell'istruzione pubblica, multa 
espe.rienza. Questo Consesso, cosi formalo, ollrc a 
fornire al )liuislro quei lumi tanto srnriali di cui ha 
costanlcir.enle bisogno, csrrcila ,.oi una i;iurisdizione 
sul Corpo inse;;nanle, cioè, esamina le accuse date 
contro i;li impiegati tiella· publ1lica istruzione, dclcr· 
mina le cornpelen7.e delle Auluri1i1 scolastiche, 11iu1lica 
e ìh•lermiua le puniz:oni 11 nnnua dt·lla )pp.~r. Queste 
11llribu1.ioni sono una j;31'anzia csscnzia!c per il Cor1•0 
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inscgnante , per cui esso è messo al coperto dai ca­ 
pricci, t.la0li abusi di un Capo di Divis io ae 011 anche 
di un ~linislro. Xui abbiamo costnntcruente nei pro­ 
cessi verbali del Consiglio •esempi dd benefizi resi 
dall'esercizio di qu .. !le attribuzioni. Ora è evidente 
clic queste attrihuaioui non si possono esercitare se 
In costituzione tic! Consiglio non è ta'e che lo allon­ 
tani assolutarmnte dnll' Amminis!razi11ne propriamente 
della. È proposiz one antica e non meno mia, che 
non si 'può essere nello stesso tempo giudice e parie, 
e se il Consiglio Superiore fosse un Cr.q111 airuuiui­ 
strator>, se fosse ehiama:o a sorvegliare, a promo\'l:rP, 
a nominare i maestri, è chiaro che non potrebbe più 
essere Incaricato della giurisdizione sugli Insegnanti. 
li Cousiglio Superiore creato dalla lt·rge dcl 5'J era 

appunto un Consesso consultivo e giudic.mte in certi 
casi stabilili dalla legge e non aveva perciò ingerenza 
alcuna amminlstruliva; ciuè, torno a dire, non no­ 
minava, non pr.unovcva, non traslucara impicgnti, Così 
defluito, ed è impossibile di non definirlo così, i! anche 
impossibile di non riconoscere che esso non poteva 
e non può mai essere compreso fra gli unizii amrni­ 
nistrativi, fra gli uffizil immediatamente dipendenti 
dai Ministeri, nè ha attrihuziuni come quelle degli 
uffiziali che li compongono, come di :e la lq!~e dci 
poteri straorùinarii per limitare e determinare la sfera 
delle motlificazioui che potevano fare i ~linislri. In 
una parola, il Consiglio Superiore di pubhlira istru­ 
zionc per la sua costituzione e p<·i\' le sue attrihuzioni 
non rappresenta una classe d'impleg.iti, non è una 
Divisione ~lmistcrialc, non è un Comitato che amrni­ 
nistra, come ,.e n~ sono inlorno al ~lini,lru della 

. GuerrJ, della ~lnr:na, ecc. Dirò di più: lu l1·g0i che 
fondano il Consiglio Superiore stabiliscono ancl1t quei 
t.liversi casi io cui tnssatÌ\·amenle il Consi~lio S:i­ 
periore de1·'esscre senlito, e che sono; i tito:i alle 
calkdrr, i conOilli di comprtenza fra le varie auto­ 
rit;i scJlastiche, i mancamenti e I~ colp~ dci prof1•s­ 
~ori, le scuole da chiudere, le inlerdizioni a~li st111li 
drg:i sludrnli. Or bene, si può rlire in un Decreto che 
quesle oltribuzioni dcl Consi~lio Superiore pas~ano 
in un Comitato; ma non b~sta tlirlo, biso;;na poi che 
la coslituziouc di qu1'slo Comilalo sia tale dd conci­ 
liarsi coll'esercizio di quelle attribuzioni. 

L'ho già detto: non è ora che To~lio disrutnre il \·alore 
del pro~cllo ministed~lr; me ne guartlrrò lwne: ricor.Jcrò 
solo che in questo prni!elto il Con:'i;;'io Suprriure olloalc 
è surroi;alo da Ire Comitali, due dci quali lcn~ono il 
posto di due Divisioni che il Ministro vuol soppri­ 
meré. na,la questo per significare cosa ~.1110 r111Psti 
Comilnli. Io· aarci beri rontrr.lo di vrdcre l'i>lruzione 
primaria e la secondaria affidate a due uomini supe­ 
riori e speciali mPs5i a cap:1 di qnrsli Comitali for­ 
mali dci ri,pellhi l>prllori ~rnerali, come si fa in 
llcl~io. Ma è impo~'ibilc che questi Comi!ali che no­ 
minano i maestri, li snrvrgliano, li promovono, li ~c­ 
cusano, sieno gli stessi che li g!uJicano e li eon1l~:1· 

nano, come deve fDre e fa ora il ..Cons1glio Superiore. 
E lo slesso si doncl,IJc dire del Comilalo dq;li slucli 
sup~1iuri t.lo"e eulrano i fiellori delle Unh·ersilil •che 
sono g'ì amministratori propriamente dclli cldle I.;ni­ 
vcrsilà s11•sse. Non è t.lun'JU!l possihile che certe at..! 
tribuzioni la;;sativamenle stabilile dalla lr~:;e possano 
per giusl ;zia pa:;sare e lrasfondcrsi !!Ci Comi la li am­ 
ministratori che vuol creare l'onor. Berli in luo:;o dcl 
Cnnsi~lio Snperior.•. 

Yi sono ancora alcune altre ronsitl .. razioni da ag­ 
giungere· che per mc non hanno il valore di quelle 
che ,.j ho cq1ostc, ma chti invece P•'rsone mollo com­ 
petenti a;•prt~zzaoo as~ai più. C'è chi dice: se il Mini­ 
stro 111esse 

0puhblicato 
questo Decreto due o tre mesi 

s·1no, e non lo awsse pubblicalo inv,·cr, come h:t fallo, 
il ffì di qi:eslu me,e, cioè a PJrlamento aprrlo, se. 
l'~r;;omcnlo dd Decreto fosse stato un a!fare di Guerra, 
di ~larina, tli FinanzP, di Pubblica Sicurezza, consi­ 
deran1lo che la lr:::;c del 18j() ml'lte il Consiglio Su-' 
periure fra le Autoritil a1l1lelle all'Amminislraziune ccn­ 
lr;ile, si può fino n un cerio punto compremlere che 
la le;:gc dci poteri straordinari parlando di riforme. 
di:ll'or,lin;1rnento into.rno dei Miniskri, si estenda al 
Consil)l:O Sujieriore. Per mo creùo di a1·er già provato 
che il Consiglio Superiore non è un uffirio ammini­ 
slralivo, Ma qudli stessi che fanno questa applicazione 
che <'hiamGrò lcllerale della leg;;c, vanno 11iÌI anali 
e 1licono pui che prr la str;;sa ra~ione non ha facoltà 
il Mi11i:;lro, come per•ì ha rnlulo farlo con~ sft>SW De­ 
creto, di sopµrimtre i ProV\'e•litori degli studii, i qnali 
n1•!le Ji-;:i:i su'l'btruiicine puhhlica non lìi;urann mai 
fra gli uffizia!i ùell'Amminislrazione cenlrale, ma in1·ece 
fra quelli drll'Amminislrazionc loc;1Je, e perciò stanno 
rispdlo al MinislrJ dell'btruziune come sl;1nno i 
Pref..t1i ri~pello al Minislro dell'Interno. Si potrchhe 
and1c ag;;iuni:ere che nelle lt'{:!'gi di Napoli quanto al 
Con:;iglio Superiore vi è un titolo a parie e uno lt·g~<i 
t.lislinla clie qni vi mostro; e che prr la Sicilia la le~gc 
dice clic il Con:;iglio S11pcriore ~opraiulcmlc a tulla 
l'Amminislrnzione dc'.la l'uuhlica· I,truzione. 

In conclusione: io sono sit'.uro che l'onorevole Ali­ 
nislro vi dirà fra poco tullt' le ragioni che lo hanno 
spin lo a pnl1lilicare pH D1•nclo nn' or,;anizzo1.ione 
nnova dcli' Amminislrazione scol:istica, tli>facenclo le 
lc~,;i che ali!J:am~, e1l io capisco come la tenlazione 
i;li sia nata e qn.1nlo sicno buone le int1!nzioni che 
l'lwnuo animalo: ma capi>co anche m1•µ1io, che per 
le cose dclii' è per lo meno mollo duhhio, se trallan­ 
clo;i di una mnlcria che non ha ur~cnza, che non in­ 
t1•rr~sa nè la Sicurezza Pubblica, nè la Gu1•rra, nè la 
finanza, mollo dnLhio, clicu, se le facoltà slraordina­ 
ric dale nl'l i;iu:;no potessero aulori1.zarlo a pubblit:are. 
il \G Dicembre, a Parlamrnto npcrlo, un Decreto che 
rifor111a ra1lica!menle I' Ammiuislr.izioue sculasli~o e 
so1 pri11w il Consiglio Superiore. 

111 mi lwrmello di cÌlare u11 esempio a queslo pro­ 
posilo the calza perfettamente al caso nostro. :'{cl 
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\8G:Z esisteva il Convigli» supr riore a Torino, ne esi- . La proposta è tale che io non saprei comprendere 
steva un secondo a Napoli, un · terzo a Palermo. Na- come un ~Iinistro liberale e cli cosi buone intenzioni 
turulmenie il ~linislro residente a Torino si serviva come I' onorevole Derti, P"ss:: O~!;i rifiutarsi ad ade- 
del Consit:lio superiore di Turino e solo di tanto in rire a questa mia preghiera. 
tanto si chiamarono a quel Consiglio alcuni •lei mcm- · Su benissimo, e anche prr conio mio, qnali sono le 
bri ~li qnc.lli. di. Na~ol.i e Sicilia. Si.ct0111e vi era in- I diniroltà che s'incontrano in Parlamento per far di- 
tensione di r1.un1re 111s1cm~, come st è follo poi con scut-re una legge di istruzione pubblica, e perciò sono 
~n. P~cr~lo, 1 Ire ~nnsi.:;1.i eonsi.lvrati gii1 co:ne tre o:;~i più che mai convinto per q resta e per molle al- 
sezrom di un solo, 11 ~l11mlro prcsentand» il bilancio tre ragioni anche più importanti, che le riforme in 
ilei t8G3 ne tolse le spese del Consii;lio per l'i~pn'i queste materie {lt•1·ono essere piuttosto lente· e gru- 

• e per P.1ler1110. La Co-nu.issi-me del hi'ancio della duale e tali. che il ~linistro le possa fare in confor- 
Camera elettiv.r rimise '111Cslc spese nel hi lancio .e tli- rnità dci suoi poteri e di un piano generale che via 
chiarè per m-zzo del suo Commissar.o, l'onorevole via si va la ar:•l;cantlo. ~b se si vogliono tentare riforme 
Gakolti, che il ~linistrn non aveva 'IUeila racolt:i e che or;;anirhc e ratli1~1li, r.on si p~1ò, non si deve a;~olu- 
solo ·prr kg~e si [lOle\a m11dificare la cost:1uzione dl'I t1menlc farlo senza promuon~rne la di,cus,;ione e la 
Consi~lio Superiore, e la Camera approvò la proposta. approvazione dd Patlamcnto, anche pPrchè raccntlo al- 

. Posso citarvi ancl1c un secondo esempio e più pro- tri1ncnli qu1•llc riforme non hanno autorità nè 'fitalilà 
\'ante. Nel tsG:! In Camera e il Senato appro1ar ono nkuna. 
la lene dcl 31 lu:;:io che distin,;ne le l:nirnrsitil dcl Do lcllura della raccor~antlazionc 1lirdta all'onorl'- 
i0 e 2° ordine e rc;;ola in cons1·;;11rnza i:li slipcntli vole ~linistro: 
dci profe.ssori; e ncl!'a: l. 4 dii focollà al ~linislro di . •Il Senato, vi,10 l'articolo 2G dcl Decreto del ~lini- 
introdurre un sistema uniforme d'e;ami. Nel Ilc;:ola- slro dcli.i Publilira T:<lruzione dcl 6 deremhre, in cui 
mento uni1ersi:ario questo si-;ll'ma fu i11ra11i slahilito, è ilei lo: i/ presrntc Decreto sard sot/opo31o all'oppr<>- 
e consistC\a piincipalmt•nte i11 sei Commissioni rsa~ i·a<io11e 1lrl Parla111r11/o per esser con1•crtilo in lt99r; 
minatrici per lo laur1·a, no.11inalc dal ~linistro; era un invita il si~nor ~linblro dcli' Istruzione Pul1hlira Il 
chè di an:ilo::;o al siste111a clq;li e,;.1111i di Stato in voler sollecitare la presentnionc del Decreto 6 decem- 
lìcrmania. Sono eontenti.;simo di a\·cr f"Llo quel lrn- hrc all'approvazione dcl Parlamento per essere con- 
l;iliro, perditi rilengo sempre si:: il solo c!te po;sa Hrlilo in l~~gP. 
rendere i;li esami delle nostre (ìuin'>rsità piu se1eri e Sig11ori'Scnalori: ::\on so, nè cerco sapere quale giu- 
J•ÌÙ scrii, e-per '}nesl.1 1•arlc 3crvir3 a rialzare gli di1.io alil1!ale fallo qnonclo sentisle, per la prim:i l'olia 
sluili; e sono sicuro che 1·r~slo o lanli questo sistrma parlare di '}Ucsla mia inlcr11cllan1.n; m>n duliilo cl1e 
doHà trionfore, e lo vedo ~ià ~esnilo in 11ucll\·rculeo si ile ora come mc convinti, da una parte 'dèlll hontà 
sforzo, per me eccessivo, di ccnlralinazionc che l'onll- dq;li ar::;.1mcnli su cui si fonda qursla racl'oulantlnzione, 
rèvole Berti l1a fallo, creando una sola f.iunta esami-- e tbll'allra della giustizia, convenienza e mitezza de'.la 
natrice in lullo il RcjlnO per <;li esami di greco e di propos a. 
IJlino di tulli i Licci. Ct•mprPnilo Lenissimo lo s11irito ili moderazione, i 

Or hene; questa parte del ne~.,Jamcnlo, l'onorP.- ri:;nardi, la deferenza che dern animare in rerle oc- 
vole mio succe>sore Amari la so,;prsc perchè la Ca- casioni un'Assi•mhlca co8i anlorcrnle e gr:n·e come 
mera dichiarò che ave1·0 oltr1•p;1~salo i poteri dati da quP.;ta; ma compren1lo altrcsl che a forzJ di defc- 
11111!ll'artico\11 tli l1•çgP, 1he pnrc cl1;aramt·nle n·i con- rcnze e ili rl~uarJi, svinir:cmloci nnche dove la i;iusli- 
cede,·n fJcollà cli stabilire un nnorn sistema d'e;;nmi. z'n e la rn~ione non ci sPguono più, 'l'i è il pericolo 

In~omma, se ,·o~liamo essrre gi:isli , ri~pl'llarc la di r1)111promellt·r~ l'aut~rilà ddl'Assemlile.1 stes.~a e di 
lPg;P, giu,·are al h11on onlinam,'nlo tletl' a·nmini;;lra- non rcnùero rnai al paese qnei servisi che esso lieve 
zionc scolastica d1e si vuol promuovPre, pt~r usrire allentlt'rc da noi. ' 
dalla posizione no.1 nella in cui ci siumo mi·~si c11lle So b1·11issimo che un Pron-edilore dPgli studi di 
mibliori fotenzioni dd montlo, vi è un J'imetlio .sicuro, 11iù o di meno, un Consii;lio suprriore fallo in un 
un rimedio molto semplici!, e un rimctlio rhc siamo modo o in un nitro, non sono cose da cui dipendano 
cosiretli aal usarP, perchè nella l"i:~e dri potéri slrnor- immctlialamPn:c In s:ilule tic! Ilrgno; ma sò pur an- 
di11ari e nel IJ·~crelos~esso tli cui ci occuj>iJmo è s!alaililo che d:e l'inOusso delle istituzioni srulaslirhe è l(l'anile 
recisamente che i D1•crcli folli fon1l:mtlosi sn qu.·l'a k~l;C, P. piu rslr.;o che non si cretlc alla prima, e~so di più 
dcrnno essere solloposli ali' 11ppro,·a1.ii'inc dcl Par:a- eh~ iii questo raso, foss~ anf'l1c più licrn, vi è la 
mènlo; e ~i~come non vi i!ra e non 'i è nrssuna ra- l1•g:;c ria f;1r rispettare e ron essa l'aulorit\ di '}nesta 
i;io1•e urgente, nessuna r.ai;ione cli p.u1·rra o ùi tinunza ,\,;:;cmhlP~. 
che c'impedisca in questo caso di fare qu..Jlo che rloh- • Qaanlo a mr, pcrmettdcmi che lo dica in ultimo, 
Liamo f;.rc; non .ci r~sla che a soll~ci<are iJ pre;cnla- qÌ1alu11q11e sia l'csilo ili 11uc,te 111ic parole, colle '}U~li 
zioue cli quel Decr~to al PJrlamcnto pcrd1è sia con- non ho vuluh> nè tliscut.·re il merilo cld Decreto nè 
ver~;10 in lei;~e. pr1·scntare un orllinc dcl i;iorno, sono rontento di 

t 
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aver raao il mio dovere e vi domando solo quello 
che non potete negarmi, che giud.rhiate cioè la pro­ 
posta falla senza preoccuparvi di chi ve In presenta e 
valutando so'arnente le ragioni che vi sono dentro e 
lo s;iiri!o ili cui è inf .rmata, 
J>r~sldonte. La parola al ~linislro d-ll' Istruzione 

P11Ll1lil'a. 
Ministro tlell' Istruzione Pubblica. Inromin­ 

errò col ringruzìare l'onorevole Senatore ~1'1llru~ci delle 
gentili p.irn'e che ha voluto usare verso di mc, e 
;l,.i benevoli tonsir:li chegli piacque darmi. (o sarei anche 
disposto ad nccogti-re la sua raccomandueione, se nJ 
rss.1 non avessi i;ià soddi-Iatto in anticipazione, avendo 
il Decreto medesimo, di cui 1>gli feci" argomento dl'I 
suo il.sror-o, stabilito appunto nel suo ultimo articolo 
quanto c1;li desid: ra ; spno per altro che dopo le 
spic1;:izioni rhe sono pt>r dare, r~li, cortese qual è, 
vedrà che forse non è.il caso di adottare la sua racco· 
mmuluxiune, e riconoscerà che le provvidenze d~ mc 
falle rccr-ntemente non sono ccnsurnbili, nè sollo lo 
aspetto dt•l!a IP~alitil, nè sollo quello dcll.i convenienza. 

~li rincrebbe pnò d'aver udito 111·1 suo discorso una 
parola, e fu quella ch'io avessi quusi congerlato in modo 
poco amichevole, o poco benevolo, il Consiglio Supc­ 
rore. 
.. L 'onorevoli' s~natorc ~b!lcucci non i;;nora che le 
mill iilcc intorno al riordinamento lii questo Corpo (e 
ùi1·0 riorJi1rnmr11lo, non ;.holizioue come parmi acc1·n· 
na>.~e q;li qualche ,.,,Ila 111'1 suo di<corso; sono .111- 
lichr, e non ho lasciato di ma11ifc:ttarle fin da princi­ 
pio, 8\anli il Sen~lo sll'sso, colla prescnt~zione dtl mio 
prni:ello sulle scuole primarie, pruct'!to che or:i fu 
tra·fol:o in alto uppunlo in quella parte che lralla 1!el 
Consi;;lio delle scuole primarie e che ora vt•nne chia- 
111ato col no:ne di Cumitalo delle scuolt primarie. 

Ma ciò nun fece che io non abbia usalo lnlli qud 
modi che an•\·a rai;ione di. csi;;rre un Corpo co~I niae­ 
sloso, il quale ha reso grnn1li 5crvi;;i i.Ilo Stato, e 
cerio ne ro~ndcrà enrora soillo la 11uo1a sua. furma 
(1wrrhè esso, rilrngasi bL•ne, comccd1è alquunlo modili­ 
c~to, s~os>i>le pur sempre); ed ho ft•rma coscienz~ di 
non cs.~r.rc mai \'enuto 111e:10 a1I o,;ni ri:;uardo rnrso di 
es,;o. Dirò di più che il \'ic~l'rcsitl .. ole cJ<ol Consi:;lio 
erJ sca1l11lo, come l'onurern)e )IJ!lcucci non i:;nora, lìu 
dal (j 110\·e.nlire. ultimo, poichè la sua el1·zione era 
bi.~nnale; ed io appunto per 0011 fare un allo qnalun­ 
'Jlll', il quale nt·s,;c polulo clare luovo ad una iuler­ 
J•relazione meno che bcn1·voln ed·am:chel'Ole, non 1Jissi 
nulla, e lasc:ai che il riordina111enlo si f,,c,·,;~e, e che 
pl'r c:fcllo ili e.;:<o si venisse poi alla Jesi~nazione dcl 
nu 1\·o \'icc-Pr~siole11le dcl Cumilalo, che ora a,;sume 
;,, i;ran parte le allribuz'.oni dt!l Consig'io Saperiorc. 
l\•r 'cJnsPgurnza io de,;i1lcro cl1e il Scnalo sia ben 

per.maso che i ma.ti furouo com·enienlis.-;imi, e cloc in 
nrs-;1111 cuo sarei venuto nwno ai ric;uartli Ù<·\'Uli ai 
rurrili tli si iHusln' Consesso. 

J: n.i M'Cond:t osscnazione fcre )' onore\·ole Sena· 

tore )Lillrucci, che non posso la>ciar pnssare inavver· 
lita; cd ~ ùi a\'er pubblicato il Decreto, sopra cl!Ì 
mo>se la sua i11tcrpellanz:1, mentre il ParlamPnto er3 
già aperto Anertirò prima di tulio che il Decret11 
porla la d~ta dd li clicemhr<'; ma non è con esso chP. 
a1l ogni moclo dovrebbe pil(IÌar;:cla l'onore,·ole Scnn­ 
lore, silibeno col Decreto fonllamcnlale della riform~ 
1lcll'ammini~t ra~ior1e, il quale porta la lìrm:i dcl Pre­ 
siilenlc d~l Consi:;lio, a nome di tulti i ~linislri , e 
rimonla alla dal11 ciel 2.t. oltobre. 

Ora in qursto D1·crrlo l'onorevole inlerpcllanle de\'~ · 
a\·er lello l'art. 5° co>I conrrpilo: 

• Polrauno pure essere ordinati in Con>i:;li d'.\111- 
minislr~zionc, où in ollro mo1lo, i vari Consessi i;i3 
istiluiti presso le Amministrazioni ccnlr.1li prcsicdul~ 
o dipenclenli dai ~liuislri. > 

f; cvili1·nle che in qne~lo arlicolo è chiusa e ri­ 
solla 1ulla la quc~tionc di competenza che l'onore­ 
vole Matlrucci ha volu:o sollevarP; onde mi duole cl;c 
c;;li non vi ahhia prima d'ora portato sopra la sua 
attenzione, perchè si sarebbe facilmf'nle persua~o che 
il riorclinamc•nlo d:i me promos,o è una dirella con­ 
seµucnzn della 1lispo;izio11e cilnt.1 di quel Decreto or­ 
ganico. So1:~iung1 rò poi che c1uando e11li raccomi11i­ 
di1vu di sulluporrc all'appru\·azione dcl Purlamrnto 
quel nuo,·o· rior1li11amt!nlo, dice\'a cosa non neces­ 
saria, dacclu; r.iò ''ra già slnbilito dalla lc1?,i:e st1•ss:i, 
con cui \'Ccont·ro conct•dute al Governo dcl Re le fn­ 
co!là nccc~;;sarie rer il rionliname:1lo ddl'.\mmiui­ 
slr:1zione. lla v"ha di più: il ~linislcro ha sotloposto 
i1111nc1!iatamrnle :illa C.1mera il Dr.crrlo gener~lc, e 
lulli ~li-altri Decrdi parziali vi furono annessi quali 
allc;;.1ti, com'era nella loro Palnra st~s,.a. 

Dico questo non per rimt10\'l'fe da me menoma­ 
mcnle la ro•sponsahili:à che possa inromliermi CMI 
indi1•id11.1lmcnle Jll'I Decreto spedalc da me promosso, 
come per quc:la 11nrtc di ri~ponsahililà che mi loc~a 
pcl riorclinamenlo generale 1lcll'a111111ir1istr~zione; ma 
prr. hè riwlti L•·n nl'llnmcnle che la La~e della ri­ 
forma era staia firmala s'n dal :H ollohre, e chr 
anzi mol:i cli·i miei collr~hi non hanno a1rcora pul1- 
blir.ato il re,;o!amcnlo 1•rop1·io, e che non i11lendnno 
certAmcnle ili d G'erirne la pnhl.ilicaz:onc o sosprn­ 
dc•rla, q11antnnq11c il Parlamento sia npcrto, perchè 
le facoll.'1 luro dalc erauo e>plidte, ed il rciola1111>nlo 
gcner,,Je r.he 1li1 facoll:i n ci;i<checlun llinislro di 
riorili11are i Conse;si da es~i pre>i1~1l111i , ~enne pub­ 
blil'alo l(llasi ùue mesi prima che il Parlam.enlo si ra­ 
J11n~s,e. 

Premesse qnc-;lc ossrrvazioni •rrrò ora alle dne q11e-. 
s_lioni, a q,1rlla. cioè della legalilà, ed a qu..Jla l!elln 
convcnienz 1 dl'lla riforma che ho pro111nss1J. Prima di 
lull.1 debbo os&Prraro che il Con~i~lio Superiore, quale 
esisteva allnalmcnle, presieduto tfall'uomo illustre che 
in que,l'o;rgi appunto mi interpellava, questo Con­ 
sii;lio SupPriore e~istHa, non già iu virhi di una le~&". 
e nt'mmeno in virtti di un Drcrrto Jlt'llle, ma si solo 
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pel follo di un semplice Decreto ministeriale: e siccome 
non vorrei che alcuno potesse cre.l-re meno esalta 
questa osservazione di follo, così il Senato mi vorrà 
consentire che io tracci hrsvissimamente la storia di 
questo Conslglio Superiore, percliè si veda le varie dot­ 
trine che sono state messe innanzi intorno ad esso e 
le successive modificazioni a cui an.lò esposto. 

\"i so110 tre l1•g;;i sulla pubblica istruzione, quella di 
Palermo, quella ili Xa poli e quella di Torino; e eia· 
scuna delle tre ha errato un Consi:;lio Su11eriore, e 
quindi v' era un Consiglio superiore di Torino il 
quale aveva giurisdizione sul Piemonte e sulla Lom­ 
bardia; v'era quello sedente in i'iapoli che aveva giu­ 
risdizione sulle provincie napoh-tnue ; v'era quello se- 

. dente io Palermo che avevala sopra le provinr:e siciliane. 
Rimanevano senza i;iurisdizionc alcuna tulla l'Emilia 

e la Toscaua. Era pertanto naturale che si pr.nsn<sc al 
modo di ricomporre questi Ire consigli in uno solo e 
formarne uno nuovo. 11 ministro Desanrtis fu il primo 
che in luglio lllGI e nel Iebbra.o \8G~ dichiarò il 
Consiglio Superiore di :'\apoli e il Consiglio Superiore 
di Sicilia, due sezioni di un Consigllo Superiore astrailo 
rhe elTl'ltirnmrnlc nun esisteva. 

Qursla dichiarazione non fu accettnln dallo stesso 
Consi~lio Superiore sedente a Torino, il quale, in una 
causa d'un Professore ai Sicilia, si dichiarò i111·um111·· 
t1•nlr. (credo sin eiù a11·p1111lo durante il ~linisll'rn dcl 
signor s1•nalore Amari). Trallavasi dcl Prore>sorc del- 
1'1.:niwr,;ità di Calani•, Agostino Lon;;o; il proH·edi­ 
mrnto ronll'IJ di e>so 'l'enne portato 1la1anti il Consi;:lio 
sup1•r;orc ili To' ino; ma r11irslo do•rlinà la sua comv,,­ 
lenza, e 1i1:1n.lù il ::iudizio dal'anli al f.011.;iélio supc· 
ri11re ili P;1lrra10, dirhi;iran1lo con riò che no11 ri1·0110- 
sr.•1·a appunto quello dir si ~ra siahililu ml Dt•1·r,~10 
dcl minislru llc-Sanl'lis, e tìnchè su,;,i<lt•va la k;;:;1•, rwn 
si poteva m111lifi,·are !'on un !Jcrrdo. 

lo crerlo rhc in fundo il Coosi·:lio Sl'd1•11!1! a Torioo 
nvt!s,;e ra~ionr: che cio~ non si 1~olo'<se lorrarl' all'1·~i­ 
sl1•11la di CJ<ll'i Cousibli s••nza u1w lo-:;~c. 

Il S1•nalure '.\lall1'u1·ci p1•r1), mentre rra )linislro, non 
pnrlrripava piènamrnlc n qur<la opiuiouc. Nel pro~l'llo 
tli liila11l'io dw r~li pr,·si•11la1·a ;1lla C;111lt'ra prr l'arioo 
i8G3 pro~on1·1·a la snpprrssionc o m .. ;;~io la ritlo:zione 
dq;li stipt'111li tl"i rompo11rnti i tluc Consi~li di ~:1p11li 
I' di Palermo. ~la nl'I volo d1·l hih:ll'io lu due ramo·rè rb­ 
hrro a dich'arar1•1 e giu,;la111t•nlll s1•(0un1lo me, rh1' ciò 
non ~i polrva f:ire senza una 1,.~:;1'. 

Allora vrnne il ~li11islr11 Amari, il '!'mie ila 11ucl­ 
l'uomo o~scr1·a11le e ·scrupoloso della Ic~:;e cl:c è, etl 
alla lt•:;gc fc1lele in tulio e per tulio, prc,;enlù :11la 
Camera dd Deputali il 7 gennaio rnra un pro­ 
i;ctlo di lrf!~I', U\Cnlc prr titolo: Aholhione tlr!]li al­ 
l1wli Co11•igli S11ptriori di I'ubUica l•ln1::,io11r, rd idi- 
111::,io11r di '"1 111101·0 Cu11rialio, pcl 11uale.si facevano pro­ 
poste, le quali, come mi sarebbe m:Jllo a;;ern!e il i mostrare, 
in mo~la parli! conrortlano con 11ucllc Ja mc inlro­ 
dolle nel nuovo riorùinamcolo. 

3 

Il primo arlkolo ili lale pro~"llo era cosi conce­ 
pi!o: " Sono oholili gli allua!i Con>i;;li Superiori di 
Istruzione Puhblira cli Torin111 l\'apo·i e l'r.~rrmo >· · 
Il ~lini,;lro Am.1ri d1rn11uc, sla111lo nl volo dcl Par­ 

lamenlo, riconol1be che non si polrvano a!10Hre q11esli 
Consi,;'i senza una lr~~e. 

\"enne ùi pui il ~linistro Xa!oli, il 11111le prcs~ntò 
anch'c:;li un suo pro;;l!llo alla Ca1.icra dd Deputati il 
t!i 28 no\·cmLrc Ullì.t., e come 'lu"llo 1lcl ':ini-;!ro 
Amari s' inlilolava: Aboli~io11e 1/r9li (l/lll!1fi Co11siyli 
Superiori prr /ri Pul,b/ica Isll'l1<in11e, rii hlif11~.'01u di 
1111 solo Co11si9/io prr tulio il fle!]llO. · 

Da lullo ciò a1lunrpic ri,;ulla che lanlo il Pnrla­ 
menlo, 11uanlo i ~linistri Amari e l\'aloli conscntil·ano 
in qurslo: chfJ r.on si poteva toccare all'tsistcnza dei 
due Con>ii;li di Napoli e Palermo, se non con una 
nuova legge cho aùro;;assc o modincasse quelle esi· 
stenti. · 

Ora io non e1ilro nell'emme di qne;ta opinigne, pe· 
rocchè non inlcnJo nnlurnlmenle di fare ora la storia 
cri lira del i assalo; ma nolo che ;;iunla l'epoca dcl 
trasporto della capila!1•, usd, io cl ala dcl I scllcml.re 1865, 
un Dcr.reto, al qualo l'onorevole interpellante non solo 
non foce opposiiione, ma vi 1lic1le 11icna e compiula 
3do'sionc. Ta~e d~crrto (e qui inrnco la parlicolare 
al!culione del Senato, 11crchè vi è una frnse che sia- . 
!Jilisr.e i11lrr:1menle In nnlnra am111i11iR/rali!'a di q11ulo 
Cr-11~iylio) crn così moli1·~10: Il l!inistro l\;1loli, ,·isti i;li 
arlicoli ecc. (lri:r.e) " visti i;li arlicoli ~ Jella lc;:~e 
or~:ini1·a sulla pnh!ilica istruiio,;c1lcl 13 nowmhre rnr,9 
~- 3?':!:l, 2 dd decreto prt>tlittalori:ih! per la Sirilia 
ilei t7 ollohre 18:',0 e I rlo·lla 11-r:;r. llH1·bhr;1io 18GI, 
prr le prOrÌ!lcic nnpoletanc, 1lai 'loali I! s/a/,ifilo cl•e 
il (011,i9/io S11p(l'iore rii /'11b!1/iNI /sfrri~irme fa parie 
1/dl'.·l111111i11i.~lr"~fo11e c1·11/rnlr; ,.;.,/o ree. (e qui ai 
cita\·ano i p· c;i1·c1·nnali D1·1·rdi lle.,anrli5,cht! ronsidera\'3 
i CU11.;i;;li ili Napoli e Pnlrrmo come sezioni dc: Con· 
sielio St1t!criorl1); 
' .\l1liiam11 d1•crcl:1lo e 1lecrclinmn: 
« Art. i. F.ulro I' uh ima qui11•lici11n 1ld prossimo 

mcsc ili ollohrc tutte le s,•zioni 1ld Consi&;!io Snpc­ 
riorè ili pul1l1lil'a istruzi•Hlll saranno riunite nella ~c1le 
1l1•I Governo in Fircuz:•. 

« A• t. 2. C:n rc0nbmcnlo cln approvnrsi per D1•creto 
miuislcrinlt~ 1ldl•rmin..rj 11• norme, s~condo le 'lll·lli il 
prc1lt:llo r.011,i~lio a sni,1ni riunilll o d:s1i11lc 11vr;\ 
a comj•irl'e le sue allribuzioui. , 
Il D"crcto mi11isle1·inle qui arcennalo usci poco rlopo; 

mJ mentre al n1omeulo in cui rm.1na1·a il prerilalo Dccrdo 
il Consi;;lio di !liapoli &\'"'o 7 1no·111bri ordinari, e 6 
~lr:1t11·1lin:.ri; quello ili Pal1'rmo OP. ~rnva soli 7 or1li-. 
n:iri, e qudlo di Torir.o uc contarn H odinnri, e 7 
straurtlinnri; Ira tutti a1lu11'(1:e H mcn1liri, che cull'ordi­ 
r.amenlo fatto 1:1•! lhwrelo mini,leriale wnil'ano a ri: 
ti u'rsi n soli :io, ili cui ~O ortlinari a due mila rranchi 
e 10 slraor1lina!'i. · 

Cosi veniva coslituito il Consi0lio sup<>riore od 18(i5, 
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lla siccome il Decreto Ileale era partilo dal con­ 
cello di richiamare puramente le sezioni nella nuova 
Capitale, nulla stabiliva intorno o!l.1 durata in · ufflcio 
<lei loro membri; ed a questo riguardo le tre lc;:;;i 
vi~enti variavano tra di loro. A Napof i erano i Con­ 
siglieri eletti ogni due anni, in Sicilia ogni tre anni, 
a Torino ogni sette anni. 

E p1•1 chè nel nuovo onlinarneuto portato, come si 
disse, da semplice Decreto miuistnriule non si sapel'a 
Lene quali! 11<! le tre le~~i applicare, CO:'Ì a tale propo­ 
silo si fini col dir nulla. Uoude ne 1lt'rhò la <:011s<•;;uen21 
che rimase un Co11>i;di11 unito, ~Pnza che avc-s.i du.er­ 
minala la durata in ufficio il<"i suoi membri • 
. lit tale s1a'10 di cose io avn-i potuto benissimo con 
un semplice Dca1•10 modificare 1191cl:o che era fotto in 
egual forma, 

Ma io che credo appunto che n-lle cose d'istruzione, 
bisogna andare con 1110:1a cautela, e che bisogna non 
rare di più di quello che è necessa.io , prevalcndorn] 
delle ra·cullà straordinarie che il Parlamento f1,ce al 
Governo del l\e per riordinare questo Consigtio , pro­ 
mossi - tal riordiuan.euto nela forma di kl!~e, e 
non già con Decreto ministeriale. Tale riorùinamento 
ora è souoposto ;ili" oppro\·;1zio11e i)pJ P.1rlain,.nto, ed 
esso è pienamente libero di giu.li. arlo in q111!1 modo 
più cuuvcnicnte che reputerà ; ma frattanto sia 
questo fallo, che il Consio;lio il quale esisteva prima, 
era nato e costituito per mezzo di un Decreto lìcale e .... 
di un D1·cr.-to mini.h·riale, menlrc quello che VP.nne 
ora staliililo, lo ru per \irtù Ji poteri lPi;i.l;11i1i clic 
nnncro accordali dal Parla111rn10~ 

. L' onorevule ~lallcuc!:i dice: nia L;ulalc Lene clic i 
poteri ar.cord.1Li, n,,n a11l.1vano al di là ddl' An11uiui­ 
slr.1zioue cc11trai11, e d1•;;li un;zi dipen1ll'11Li da'la me­ 
desima; voi avei~ varcal•• di mollo i li mili del!c fa­ 
collà commessevi n.•I ri.,r.linare qnc>lo Consi,;lio. 

. Prima di t111lo dirò che quc.,li limili erano trac­ 
ciali nellamenle rei D.·crclo or~;i11i10 che ho ~i:1 ci­ 
tato, que;(,1 dcl 2 t l'llohre; in sccon•lll luo;; > ricor1l1•rò 
che a.J ogni moJo il DL·crclo r..uu d11ranle la pre,i­ 
deuza dcl S•·nalorc ~l.olte111·ci, si fondava tulio su ciò 
che il Con'i~lio Su1.criure di PubLlica ls:rmiun~ fa 
parie lidi' .\m111i11islraz:o1ie c,•nlrale; e p,1id1è 1'01fo­ 
revolc inler11ellanle rilò le l1·g0i ili ~apuli e di Si­ 
cilia, io pure le citcrù, ma appunto per 1 hiarir~ che 
esse cou;iJcra\"3no e ilir.hiara1an.1 il Cunsi,;I io Supe­ 
riore come parte 1lcll' Amministrazione: Ecce> I' arti­ 
colo primo d.:lla lc0ge del t6 foliliraio 18C l pel !'\a- 

- polctano: e L~ auloril:\ preposte oli" omn:ini.-trazi0ne 
centrale della Pulililica Istruzione in qnesle J'l'O\incie 
meridionali d_' lla!ia so~o il Consi:;li~re per la PnL­ 
blica lslrnzione (il ~linislro), il Cu11~i9lio superiore 
di Pub Mica /.;/rn :io1:e; I' ~>ptllorato i;cnl'rale ddle 
~cnole. pri111ari1•, seco111Lrie e tecnid1e •· 

Ecco dunquo come nella le;:~e napoletana il Con>i­ 
i;lio Superiore è mt'sso appualo fra l'autorità am1ui­ 
niilrati1-a. 

Altrella11lo ·è !Idi.i h·g~e Siciliana; altrctlanlo ùi 
q•1ella <lei t3 nove111Lre 18j0, clte prne appunto sollo 
il capo dcli' amministr~zione centrale il Consiglio S11pe· 
riore, perchè lo consi1lcra come fermante parie di ~ssa. 

Si volle osscrrnre che lo stesso Con;iglio a\·eva · 
alte allrihuzioni -giurisilizionali nella parie che con­ 
Cf'rne i;li slu1li universitari, rsscndo chiamato I giudi­ 
care sui m:1ncam1•nli dci professori delle CniYersit~. 
m2nlre quanto a quelli delle sruole seco111larie e a 
tulli gli ullri insq;nanli esso non è chiamato che a dare 
un semplice par~re. 

~la ho io lolle qnel!c altrib:izioni? :S:.>n sono pie­ 
namente ronsen-Jle? :'\on una s1•la parola dcl Decreto 
ti ificr1uùre l1a l'Jcc~lo le l(aranzie concednle in quella 
rurma ::! Corpo inse:;nautr. 

D"ullronÙ•', all"art. 10G della k:;~e t3 novembre 18G:> - 
che mi srrl'i Ili norma, ta!e competenza è dichiarala 
come f:1ri1•11te parie dcl sistrma ammini,;trativo del­ 
l'in~r:;namPnto; e difalli il Consi~lio Superiore uon 
può condannare un professore, non può che sospen- _ 
d ·rlo o rimuornrlo: è nllriLnziontl du.nque pii! disci­ 
plinare che altro; e l'articolo stesso dP.lla legge ci-' 
tata, enumera perciò i casi che possono dar luo;;o I 
promnov,rP. am111i11i~lralivamr11/e In sospensione o la 
rim ziu110 pm:niuistrali\·a di un membro dcl Corpo ac­ 
caJcmiro. 

\'c,lc r··rta'<lO l'onor.~volc Senatore ~follP.!lrci che io 
tro1ui un C0nsiglio S11pr.riore senza delerminalione 
ddl~ durala i~ u!Tizio <lc'suui rnemhri, che lho tro­ 
valo for111:1to da un Decreto Heale e da un Decreto lli­ 
nisleriale; che io non pensai ad abolirlo; ma l'hl) rior­ 
dinalo, ron,;ervan1logli lulta I~ compel~nu e tulle le 
allr:lmz:~ni d1e al'cva per lq;;;r; e per consegucnn 
spero che l'onol'l•vole Scnalore M.1lte11cci, slJndo a 
qnrste spi<'g:.z:oni, \·eJr;\ che non ho oltrepassato i li­ 
miti delle faco't;\ straorilinarie concesse ùal Parlamento 
al Governo ùcl Ile . 

O;·a farò passa;!;;io a trall:1re 'di un"allra qut'slione, 
Lcnché solo tocrnln por incidente d.1ll'onorcvule llat­ 
t1·11cci d1~ è qu~lla che concerne i ProHcdilori e Ispet­ 
tori. 

E qui mi g:uvi cilare un brano d.·lla b1•llissima re­ 
lazio11e ra1ta ilall"onorewle ~l.111rucci al Senato m·I..: 
!"anno 18fi:J, allordiè prcsr.nt.1va per l'appunto un Lei 
pro~l'llo di riforma dcl 'Cousi;;lio Su;oeriorc, in cui 
sl:iloili'a un Con>i~lio Superiore composto ùi .i mPrn­ 
bri a \'ila, e di G non a l'ila con un '\'ice-Presi1lente 
trascelto fra i pri111i. In fomlu, il sislema ilei Decreto 
G dicembre ha mo!la analogia e molla attinenza col 
pro;:ello d'allora dell'onorevole Mnttrucci; se non rho 
io ho crnlulo che ne!IP. rnn1lizio11i finanziarie prr.sPnli, 
al Yire-1'11·s:dfnle a cui il 1-ru~rllo llallenrci nsSl'­ 
gnava 1 ~ mila Cr;indti, e ai Cunsii;lie.ri a cui asscgnu\a 
IJ mila franchi, si nressr.ro inrnce a dare stipendi piit 
ru11formi a!lc csi,:rnze dcl pu~li!ico Erario. 

In <pianto ai Pronc1liluri cd agli lspcllori, rgli, 
censuranJo questo . sistema secondo cui erano sla~i 
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stabiliti, su] quale spiegherò rra breve anche il DlÌO 
avvi~o, egli diceva benissimo. 

Ecco le sue. parole testuali: 
« SarcLLe intaui oggi impossibile di conservare 

« tutto quel meccanismo di Provveditori e di Ispettori 
« provinciali stabiliti dalla lrg~e drl \3novembre18.)(); 
• 59 Provveditori con altrcllanti Ispettori previnciuli, 
< segretari ed uffiz] formano un ordinamento) srolu-tico 
« che urla troppo i priucipii esposti, crea un n~~ravio 
< eccessivo alle fìnauze, rende al tutto iunppllcnhlli 
< quelle giuste ingerenze dcl'e autori là locali, che lulli 
« 'ni;liamo in siffatta parte della pubblica ammiui- 
« slrazioo~. , , 
Or vede l'onorevole Senatore . l'llartcucri che col 

nuovo ordinamento io non foci che pro-vedere nel 
senso di queste sue saggisshne esse rvazioni. ì'\è credo 
si possa con Iuudumeuto sollevare la questione di le .... 
galità rispetto a0li uffici degli Ispeuori e Provve.litur i. 

Essi sono immediatamente dipendenti dal Ministero: 
a tal riguardo non vi è dubbio alcuno. Non vi è fra 
il )linislero ed essi alcun urfìcio intermedio; q11i111li 
è innegabile che formavano parte J,·1l'A111mi11i~lruzione 
centrale, che erano pc~ cosi dire una estensione del­ 
l"Amministrazionc centrale nelle provincie. D' altra 
parte poi è abbastanza nolo che gli uffici clri Prov­ 
veditori e degli Ispettori non sussistono se non se dove 
erasi emanala senza mo.llflcazioni la lr~i;e dcl 18G'.l; 
ma non ;;ià ntlia Sicilia, non nel Napulelan'.l e non 
nrlla To:;cana. 

Vi è poi P''r me in q11rs1a parie qualche cosa di 
più gra'e che la ro•sponsabilità, ,-i è la coscienza cli 
un'assoluta nece~silii. Qu1·sto per me è d1•loro,o, lo 
dico, non lanto da\·anli al Senato, quanto 1Ja,anli a;;li 
Ufficiali cl1e sono slnlo ro,trello a m<'ltl're in dispo11i· 
bilità sopprimendo il loro urficio; ma io crcclo rhe 
vi sono drlle esii;enz11 superiori ai riguar1li ver'o ')llB· 
lun')UC in1li1·iJuo, e quando un pa1·se si lrorn in con­ 
dizioni come il nostro, q11a1Hlll un i:rantlc servizio 
come quello Jell'islruz!one pubhlica richie1le ancl1c 
uno di qursli sacri{ìzi, un lliuislro tir-re 11verr il co­ 
fJg;;io di farl.1; e facendolo, io cre11o clic so non lodr, 
il mio allo non deliba incontrare l:i disapprovazione 
di ques10" Consesso. E su q1ll'sto proposito, dacchè si 
o!Tro l'opporlu11ilà clchbo per onore d~I Ycro did1iar11re 

- che fra q11ci Pron-cditori e qur,;li Ispdl~ri nort por:d 
te ne r.:iuero i quali, mal;;ra1lo i ,-izi dcl ~istema, 
colla loro inlclligrnza e c•1lla loro 0;1cr.1sil ·1 i:io,·;1r.1no 
di mollo alla pubh!ira eo>a, e d1iam:iti a pr,·sl:u·e la 
loro opera in altro or1linamento, poi ranno !(iornrc e:fi. 
caccmenl~ all'in.;taura7.ionc dei ni"lri stnJi. 

Yen;;o ora &ti esaminare la qucsli<Jne .li conwnienza. 
Si fecero ossf'rvazi.mi snlla forma djta al nuovo Con­ 
.&iglio in quanto ri:;ua1ùa i;li studi superiori. Domftn­ 
daudo a n;c medrsimo come esso potesse essere com­ 
posto più conveniintcmcntc, mi pan·e non lo potesse 
essere clic dalle pcr:1one, le qua!i ~ono alla lesta dP!lc 
ruiversilà, e d~g:i hlituli di sluili sup~riori e di quelle 

l'er.>onc che sono a c~po dei pit1 iusi~ni corpi scienti." 
lici chi. rappresentano la coltura superiore 1lrl pac>e. · 

Quindi fui contlollo a costituire il Comilalo uni­ 
versitario colla riunione di lulli i fleltori rlclle rnh·cr­ 
sità, a,;giungP.nduvi i PresiJcnli dci cir.que pili cos11icui 
Corpi accailf'mici dcl:o Stai", pl•rch1\ oltre all'elemento 
uffizial,., concorresse pur l'altro ind'.p1•n1lente ed autore~ 
vi.!issimo 1le!!11 sci<>nza e cl ella coltura superi.ire. I nellori 
poi delle U11i1·ersi1à e quelli ùe,Ji lsliluli ra;>pr~scntano 
anrhc· in gran p;1rtc i liisn~ni !orali ili es>c, e.I è certo cLe 
quant!o uno di qnrsti Con,;igli si riunisce, uno rll'i 
primi scopi et! uno dei primi duv••ri <ld ~liuislro che 
,.i prcsied1J è quello di conoscere le esii;en·ze dci sint;oli 
slaliilimenti per 11otervi soJtlisfdre nei modi pili con­ 
venirnti. 

Quimli il grande vanta[:;;io di arcre atl 00ni anno 
le proposti• pl'r parte di chi è meglio in "ratio di 
farle pc! miglioramenlo lauto dP~li st~li unin•rsitari 
e .dei no;lri i;raudi btiluli sci .. ntifìci, qnanlo della col­ 
tura suj>eriore ile! paPse. Questo Consi:;lio poi appena 
costituilo, nomiua nel proi•rio S(•no una Giunta penna·· 
ncnte In 'l""I'' è inca,·ir.ala di esercitare tulle !e al_; 

· trilrnziuui che !'rano conferite 11! Consi~lio Superiore 
c!al:c l<'f!'~i vigrnti. Or11 vedasi se io poteva an­ 
dare più in là nel sistrma dr.Ila liherlà e della 
piPna indipcn,!enza di questa Giunta, chiamala poi a 
i;iu1lirnre dci professori slcssi, che rh•sce eletta da 
membri dfJI Consiglio form~to di rellori delle Univer­ 
sità e d•:i capi di cin1111e i;randi corpi scienti{ìci. 
Evi1lenlrmc11te, non r>sr.ndori in~t·rimcnto del Ministro, 

non ,-i h:i a temere che il nnorn Cu;nilalo possa in qual­ 
rhe mo1!0 nuocere a 11uella cumprte11za che era slabilila 
dalle !l'~[::i ,·i:;r.nli intorno alla liberl1'1 e indipend1?nza 
dci prof<'ssuri d.-!!e t:ni"r.rsità: a11zi v'ha qui una garan­ 
zia che certo no11 pole\'D dt•siJcrar,i pili larga. Quindi 
noi abbiamo un Comi1:1to univ1•rsilario con unìcio gra­ 
tuito, pcrd1è non è nr.·es>ario che cs~o ~r~ga per• 
ma11enlem1>nl1'. Anzi direi d1e nelle nostre alluati 
cnn1lizioni è impo,-siliile a1·He un Consi:;lin perma­ 
n!'nlc; e lnlli i ~:.nislri, cominrian1!0 dall'onorcrnle 
De-Sandisa ''r.nire al ~:·.1lt .. ucd ed all'.\m3ri, tulli hanno 
prupn;to un Consiglio, il quale l<'n•·s~e ogni anno una 
s1>ssione di 1;:; o 20 giorni, e rimanesse presso al 
A[nisl1•ro una Consalta, la quale potesse essere da 
e>so riunita sempre, 'Jlwnrlo se ne avesse il bi~ogno. 

L'onorevole i11krpc:la11te ha credulo d1e io inten­ 
dr~si t.!i 11Jre nl Comital~ dcllù scuulo unhersi1:1rie 
atlribnzioni umminislrulive. No, qu,.s(o 1111n è. li nuovo 
Comitato, co~I come 1·r.nne. cosliluito, tende eziumlio 
a rappresc•ntare un allo principio, quello dcll'autonorniJ 
-<folle r nivers:1à. 

Esso, che è nella sua rna~gior parte una emanazione _ 
slessa delle Uaivcr>illi, cu;lituisce appunto quella che 
poiremmo 1lirc Uuivl'rsità italiaua; Cùslituisce un Corpo 
aulo~·erole per s~, il q'1ale raiiprrsenla comple3siva­ 
m•·nte tulle le nostre [ui~c,.silà. '.\la questo Conoii;lio 
non La alcuna atlribuzi11ne ammiuislrativa, non h11 
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che voto consultivo, e non deve giudicure che a tenore 
della legge vigente per ciò che riguarda i Professori 
universitari. Questo sistema era già slato proposto 
nel Parlamento subalpino dai Mini~tri Parini e Ci­ 
Lrario. 

Ora veniamo alle altre due parli < he sono le piu 
scabrose, e sulle quali ci sarebbe certamente mollo 
da· dire: quella che concerne le Scuole secondarie, 
e quella che concerne le Scuole primari(·, 

Sventuratamente i nostri istituti d'insegnamento se- 
. condario da qualche anno sono in decadeuzn. Ciò drve 
attribuirsi non solamente a quello st.uo ùi agitnzione 
in cui si è trovata l'Italia in questi ultimi 5 o G anni, 
ma snehe al numero stermiuato d'istituii ùi scuole 
secondarie, per cui manca assolutamente il personale. 

Io porlo ferma opinione che se il nostro p:l(':<l' non 
ne riduce d'assai il nume: o, lasciando ni privatl di 
concorrere, lasciando a tutti, sullo la tutela sempre 
dell'ordine publiliro e della morule, di operare ì.hcra­ 
mente, è impossibile che noi riusrinmo a rialzare ancora 
il nostro insegnnmeuto h-tu-rario, i nostri studi lireal], 
E dirò che la decadenza di questi porla una terribile 
conseguenza, o>d è la decu.lcnza anche in parie dt•gli 
studi universitari, pcrchè è impossibile che le Uni­ 
versità sieno fiorenti, finrhè noi avremo gli ~l·nli lirr-alì 
eosl bassi come sono al presente, 

Ora, chiunque sia ~lato ncll'Arnmiuistrnziore, (e me 
ne appello all'onorevole )lallcucri che ci su-ue olio o 
nove mesi.) chiunque sia staio all'Aminini:;lr:i1.ione dt•lla 
htruzione pubblira \'c1lc la impo~si:iililà di li'nrrc aJ 
una cerla allezza tu'.li qur>ti i>liluli. Le diffìrnllà sono 
immense, senza numrro. Q•w111lo nvt'lc un per,-onalc 
per le scuole seronllarie di sei o Sl'llrceulo iùscgn:mli, 
si può e:;i;;"re che il )li11islro ri~ponda rlcll' atti­ 
tudine e dd valore di ciascuno rii fssi, dl'lla nomina 
dell'uno, drl trasfcrimenlo d1·ll'altro ! In nrs,;;in pa,•,;e 
si può dire che la r<'>pon~1uililil si P>lPnda fi110 a 
qnCSIO punto. l(a allora che dt'VC fare il ~Jinislro f 
Dc,·e e.<scre a.<sislilo da tre o qn:lllro persone, le quali 
abhiano un conlatlo immedialo cui Corpo iusrgnante, 
che ne conos~ano i singoli com;lOncnli, e siaao capaci 
di valul.irne cosi i pre~i come i dif(lli. Senza \:ile as­ 
sistenza è impossihilc che il llinistro pos>a prPntl<·rc 
&ulli qut•i provvedimenti che sono imlispensaùili a hcn 
rav\'larc e i;u1·cruare i noslri lsliluti di studi Sl'COn­ 
dari. faco allora la neccssilà di un Consig'io 1wr le 
scuole sel'ondaric. 

Fiu qui il llin:stro nou a\'e\'3 ncss~no cou cui potc~sc 
· -cons;i;liarsi; il Consiglio Superiore non do\'cva rcfcrin; 
che su certi_ casi tlelcrrninali, ma sempre p"r questioni 
tli massima ~enerale o di iulerprdazione di ll'::gi. 

Il lfinistro non 8\'e~a a lato suo nessuna personn, 
la quale in que~tc mutazioni anche repentine di Mi­ 
nistri, rapi>resentasse qucll'elemenlo di stnlJililà e di 
lr~1lizioni cuntiuur, che speci:ilm"ule per le cose dell.1 
pubblica ii.truzione per nou aùcaturarla a troppe 
incertezze e variazioni, è un11 vera uece,sità. E perchè 

inr;1lli i:li or1linamrnti e le ùisdpline si mularono 
co11 lanta fre1p1cnza? Specialmente prrd1è non vi era 
. a I.ilo del Minislro uu'autoriLll, la quale perso"nifi­ 
casse, prr cosi dire, anche il p:it•sc al'anti al corpo in­ 
segnante, e1l il di cui giudizio e consiglio potesse a­ 
vere grandissima influenza sugli insc~nanli. 

Quindi io son convinto che non solo è utile ma è. 
ind1speusal.Jil.~ che. vi ahbia un Consii;lio spcci~lc JlP.r 
le scuole secondarie. !\è creda l'onore\'ole Se11atore 
llalleucci che q~csto Consi~lio parlico!are si debba 
sei11pre comporre di quanlo vi ha di più illustre ndle 
a1·irnze e nello lellere. 

lo ho :>lima, e stima gran•lis~irna di t11lli gli uomini 
che il!u,trano la patria, e desidero che il p~ese senta 
in tulle le sue parli quesl' altissima stima \'erso co­ 
loro che lo 0111ì'r~no in quel mo;lo; m~ in molte r1ue-. 
slioni pratid1e, in molli affari minuti, in tulio lo 
stu1lio c.ontiuuo so11ra un personale numeroso, sono 
n1•ce;sari uomini che si occupino da mnne a sera di 
queste cose, e d1e si pos<~no interrogare ad ogni ora 
sopra ogni parlico!are; è nec 'ssario che in lulli i no~· 
stri bliluli si fo_rcia 'luanto piu si può per c11•srere il. 
senso morale, per crescere la 1liµnitil iu~ornma dci;li 
insegnanti; perchè è impossi:1ile che la nazione pro­ 
i;rcdisca nuLi~meule, finchè le persone che sono pre­ 
posle alla btruzionc eJ alla edurazio11" ùcll~ siuvenli1,' 
non uLùiano 'ec.:ilalo e levalo di sii uua grantlis.~ima 
s1ima e un granùissi1i10 rispello; f<I a tullu q11e~l'op<'n1 · 
importantissima mr;;lio che un gran Consii:lio, fosse puri• 
com1ioslo dl't;li uomini più C'minruli d..tla ~azionC', si 
alla~lirrà un r:slrctto Comilalo di uomini speciali, dolli 
nl'l loro uffìrio, rhe si occupino continuamcnlc e eh'-" 
aLbiano conoscenza dirl'lla e compiutu delle ('OsP- e 
d1•lle lH'rsone. E questi uomini è necessario che non 
facci.mo altro che .assistere il Minislro in tale bisogna._ 

Ad un ~J;ni,;lro potrà sucre1forne. un altro , ma ri­ 
marrà sempre un'uulorilà morale nel srno dcl Mini­ 
stero, la quale senza inh·rruzione oprri e pos<a esst•rc 
in tempo rinfrescala e rim·igorita, dacchè il Ministro 
pnò sempre inlroduTl'i nuo\'i 1ni•mliri. · 

Vcnia1110 orR alla pa1te delle scuole 11rimnrie, la 
quale ha bisogno in quc-lo momenlo di tulla l'ullcn­ 
zione dcl Guvcrno. Dirò una cosa che parrà para­ 
dossale, ei.l è che da molli anni si ir;riùa che il Go­ 
verno nulla dà per questo ramo d'islruzione e per la 
collurl g••naalc dcl popolo, Ebbene, noi avevamo un 
sistema che 1>lanzi;1va una s~nllllit da distribuirsi; ma 
·quel poco di cui il Governo pole1·a disporre non ve­ 
niv:i sempre dislrihuito dircltamenLP. da es;o. Si è 
cre1lulo che i qnallrocenlo o cin1111cccnto mila fran­ 
chi asse;;nali nd bilancio dcli' hlruzione primaria 
servissero a tal fine. ELhene, mi rincr~sce di dover 
dire che ùuranle la ste,sa amministrazione dcll'ono­ 
rernle lfolteucci, il qu.1le è tanlo operoso e cosi ze­ 
lante della dilTusione della coltura popolare, con 50:) 
mila lire da di~lri!.uire per I'islruzione pri1naria, ei;li, 
il Mini;tro, ne ha direttamente dislribuile soltanto 
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t~O mila; e· questo prrrhè ?. perchè ·non vi erano 
uomini a fianco dcl Mini~lro, i ·quali segualasscrgli 
i reali bisogni da soddisfare, L'istruzione popolare è 
una cosa infinita e svariatissima. Finchènoi crediamo 
di riuscire nella 1li1Tusiohe di quest'istruzione con un 
m~zzci solo, con un solo sistema noi faremo continua­ 
menle un buco nell'acqua. Bisogna servirci di tuttìquenti 
i mezzi, poichè 'una nazione non può educar sè si essa 
se non ·adoperandosi come abbiamo folto per le nostre 
imprese guerresche;' per questo ·abbiamo messo· io 
piedi 500 o lìOO mila soldati. Ehbene , bisognerebbe 
eh" ~i potessero 'raeecglicre altrettante ·persone per 
dedicarsi intieramente ali' educazione popolare; con 
questo mezzo riusciremmo prestò a toglierci di.dosso 
quelli' vergogna che ·è il tanto -numero d'illeuerati. Eb­ 
bene fin· da quest'anno io aveva istituito un comitato 11 
quest'uopo, ed bo la compiacenza di potervi dire, confor­ 
tando le mie asserzioni r.on cifre, cho le nostre scoole 
per gli adulti (verso le quali porto più specialmente 
la mia allenzione, perchè il numero dl\gli illetterati 
:adulti ~ tale che richiede tutte le sollecitudini dcl 
Governo) sono di mollo aumentate di numero. Ilo tra 
lo mani uno specchio di 20 provincie ,· col confronto 
fra l'arino · i8lH-65 e lanno 1866-67 ; ed eccone i 
risultati;': 

t8(H-6j · t81ìG-67 
ALhnmo Citeriore .t.5 f\() 
Abbrut1.0 rllra 33 90 

.. Ancona . 105 3U 
- Bologna 1 j5 1!)!} 
Capitanata (Foggia)' 3 l · 8 l 
Ferrara · · 60 l:l!l 

· · Grosseto ; :!') · 67 
Livorno 20 s 1 
~fag~a -Carrara · 50 ' iOI 
:\[oli se 39 SJ 
Parma t'll 1~7 
ra,·ia t ')0 !i3:i 
Piacenza 70 . 2Qj 
l'orto ~lauri zio -, 48 l!l!! 
Pìsa 88 I :!3 .. 

.. navenna 5J 11 s 
Principato Ultra t6 · 31 
Terra d'Otranto ·: 71 133 
Torino. ' i~') 381; 
Il risultato· di quest'anno ci dà dunque cirra tre mila 

"scuole per gli adulti, aumenlale in rosl breve ~pazio, 
doè n11pena dal t!!!H-lì:i, di ollre a l:iOO. · 

Se in lutte le provincie dcl nr0n~ ~i produrrà in 
quest'anno 1111 :iumcnlo. simile, polrcm1> avrre da !} a 
tO mila sn1ole per gli ndulli; qneslu Lei risultalo. si 

, potè ottenere .n>>C!inan1lo :JOO mila lire specialmente a 
11ur•t'uopo, e nominando un Comilalo rlte pos~ oc­ 
ruparsi iulii.rame'hlc ndlu s1u1liare tulli quanli i mtzzi. 

. nec~;;sari per 1•ro111110,·ere questa isl iluzionc. Auzi n 
tal fine, ho fallo un Dccrelo che orJina la fondazione . 
di :\O sr11ole per forma1·e dci ma""tri per i;H a1lulti; 

è .PCr altra (\arte per l'ara dellR mia Bmminislrazionl\ 
si tenta un rivol,;imenlo clic può a\·ere una certa im.:. 
porlanza, e si ~ di tr11sformare in maeslri di · adulti, 
dappcrtutlo doYe si può,' i maestri st~i dci fanciulli 
lasciando che si abbrevj a quc~l'ullimi l'insegnamento 
ondo' possano disimpegnare l'uno e l'altro uffido. :· : 
•' Quindi è rbe sono fermamente rouvinto che gli uo­ 
mini speciali nominali membri di questo Comitato 
possono agsistcrc cflìcacf.'mcnle il ll!inislro a dare lnle 
impulso all'insei;nnmento prim~rio da riescire in heve 
tempo· a far· rineilt•re l'Europa sullo. stato della no­ 
~lra c 1ltura popolare. E non c'è da mara,·igliare, nv­ 
vcgn3chè se o~sl'rvate la Francia nel i81ì.t. even .& 
mila dos~i per 1;'i adulti, nel i8(ì5 ne aveva 7 mila, 
e nel t86fì le ha aumenlule fino al numero di 'M 
mila!· · 
' \edele dunque ron quale straorJinnria operosità le 
nazioni ch·ili >ti lanciano nella ''ia dell'istruzione pro­ 
d11tlirn. piro produlliva (IOirhè, se vogliamo risolvere 
la quislione finanziaria, biso~na anche rendere produt­ 
tive le inlclligcn7.e dcl paese e"quindi procurare dili­ 
genlr.menle di istruire gli adulli. 

Io crctlo che l'opl'ra di un Comilato speci:ilc che nh­ 
bia tale incarico sia non !lolo utile ma vanta~giosis· 
sima, è cl1e non ·~e ne pos~a far senza.· 
~li pare con ciù ave~ dimoslrato la convenif.'nza 1lf.'l­ 

l'or1linamenlo nuuvo dato all'istruzione pubblica. Ag­ 
i;iun,;Prò nncou che q1m•l'ordinamenlo non porta, al­ 
i' iofuori dd prr:<onale, à cui io cercherò in tulli i 
molli di proVYc1fore, tur!Jam1•nto alcuno m•lla no~lra 
ammini;lrazionr, percl1è si è potuto distin;;uere nclla­ 
mente qnanlo apparliene al Gowrno e quanto deve 
pn~~arc olle provincie. Tulla l'amministrazi·)ne dcl Go­ 

. vi~rno rimane conci•nlrala in lìO impicg.1ti, ~O ispet- 
tori e 2 Comil.1ti. Non parlo del Comitato p!'r lr. scuoio 
un:vcrsilarie · che è fuori dcll'nziooe nmministrntivn. 

· Nel giorno che· si farà il pron-c<limcnlo per 1·ui le scuoio 
secontlarie e altre isliluzioni do\'rnnno (lasMrc alle pro­ 
vincie, vi ~ il Consi;:lio pro,indale ordinalo e· .lu(to 
è pr•'lli!,po~lo in guisa d:t non (lrodurre alcun lurb.a­ 
meulo . 
Prr tultr. qnesle consiil<•razioni, sono frrmamente 

convinto che il riorJin:imento da me promos.•o pro­ 
<lurril buoni frutti, e sarà r.onsidcrato dal pal'l'll come 
inno,·~zionc trmprr~lis~ima nl'lle forme, ma il cui ri- 
sullato polrà e~scrc grandemente \:antaggioso. · '. 
Presidente. Ila la parola il Senatore 1'latleucci. 
s .. nalore Matteuccl. $arò brevissimo pc'rd1è nirnle 

pl;·1 mi duole quanto di eccurare nnchc per poc11i 
momr.nti e di nuuvo I' allcnzio:1e dcl Senato.· 

L' ouorcvole ~linistro tiella PuhLlic.t Jsfruzionc ha 
voluto fani un discorso sullo slato dell' islruzionA 
p11l1IJlica in Italia· e snl pref:io delle sue proposte. Io 
111i r;1lk!!ro con lui drlla so1lolisf.1ziont" che ('rova nP,l 
luJ;ire I~ sm~ 1•roposle, e mi an:;nro di ;;ran cuore 
ch11 i risullati coronino le sue speranze. Ma non era 
questo il lP,rreno sul qu:ile io mi era studialo lii con- 
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durle , ed ho testè dichiarato più volte che non par· 
lavo, e non volevo parlare del valore intrinseco del 
suo Decreto dcl 6 dicembre e qui sto fermo. 

· Ilo citalo solamente i Ire Comitati per mostrare che 
essi non potevano per la costituzione loro, e sopra­ 
tutto per essere Corpi amministratori, per esser quelli 
che sorvegliano, promuovono, premiano gli insegnanti, 
esercitare anche le attribuzioni di giurisdizione che 
sono una ·i;aranzia necessaria per il Corpo insegnante 
stesso, · S~ volessi, Iddio mc ne guardi, entrare nei 
'merito delle proposte, direi, come spero si farà un 
giorno in I'arlamento, il bene . ed il male che ne 
penso, e potrei anche ,dire sopra alcune parli (posto 
che egli ebbe la bontà Lii citare varie mie proposte 
di lrg~·~) che alcune delle sue proposte eutrauo ap­ 
punto in quc'miei progetti di legge iniziati in Senato. 
Ma la differenza fra noi due, per og0i ulmeno, non è 
questa, cit io la ridurrò ai minimi termini. 

. Il Consiglio Superiore, come era costituito dalla 
lci;gc dcl 18;;!) e da quelle di ~apuli e di Piemonte, 
era un istituzione pari ad un Ispettorato o a Divi­ 
sioni amministrative o a combinazioni diverse d'im­ 
piegati di concetto e di carriera o viceversa ? 

Le allribuzioni della giurisdizione sugl' insegnanti 
possono si o 110 trasfondersi in un Comitato ammini­ 
strativo '! 

. Il buon senso, la ragione, la giustizia rispondono 
sicuramente di no, cli l> sopra questa sola risposta 
che io mi sono fondato rcr mettere in dubbio la per­ 
fetta costituzionalità di quel Decreto; ma dal momento 
che il Ministro dice che il suo Decreto sarà sollo· 
posto all'upprcvaziuue dcl Parlamento, io m'affido olla 
sua parola, alla sua lealtà e ol suo buon senso, per 
essere certo che non intraprenderà un riordinamento 
cosi radicale senza prima averne ricevuta quell'appro­ 
vazione, per la ragione semplicissima che non si po­ 
lreLho tiare un nuovo e· più grave colpo ai nostri 
ordinamenti scolastici quanto collo scomporli ora per 
vcrli poi ricomporre più tardi, 

A~giungo solo una parola per rl'ltifirarr un . errore 
iu cui è incorso l'onorevole Ministro, allorquando ha 

. dello che sulle G00,000 lire assegnale in bilancio a 
. sussldii per l'istruzione elrmentare, io non ne spesi nel 
. 18G~ che sole t ::!1),000. La vrrità è, come si può lcg- 
gcre nella Ilelazione della Commissione del Biluncie a 
png. 33, che a tutto ollobre di quell'anno avevo i;ià dis­ 
tribuito 3U5,000 lire, e che per distribuire il resto 

. allendcrn le relazioni di una Ispezione slraordinaria 
clm doveva riforirmi sui bisogni ddle varie pro\·ineic 
a quel riguardo. È a11punlo in quel nilancio, che ho 
già citalo dd t8fì3, che io richiesi al Parlamento fo;;se 
,raddoppiata la somma, cioè data alm1>no un 111ilionc, 
prr sn,.,;,m alle scuole el1•mrntari. Non è solo I·as>'f•r· 
zione dl'll'on. Galh•otli chr stahilisce qurslP cifre, ma 
es.~e ri,ultano anche da un Jocunwnto forni lo dalla Dhi­ 
sione tli Contabilità 1M ~liubtcro <ll'll'htruzione Puhblica 
dcl 18li2, starn11ato a p. 49 della RdazionP 1M Dilancio . 

Pl"esidente. Fra i signori Senatori_ estraili per la 
Deputazione a S. M. il He, tre hanno declinato in 
quanto che debbon presiedere. altri Corpì. . , 

1 
Essi sono, l'onoreYole ~larzucchi, Presidente tiella Corte 

d'Appello; l'onorevole Des Ambrois, Presidente dcl Con­ 
siglio di Slato, e l'onorevole Cambroy·Digny, Siodaoo 
di Firenze. • 

I due che furano estraili ·supplenti entrano a far 
parte della Deputazione, epperciò se ne estrarrà uno · 
per completare il numero d1 selle e due per supplenti. 

Si estraggono i Senatori ~lel~gari, Taverna e Pepoli. 
Mlnlstl"o d'Istruzione Pubblica. Domando 11 

parola. 
Pnesldente. Ila 13 parola. 
Ministro d'Istl"uzlone l'ubbllca. Non ho che 

una risposta semplicissima a fare all'onorevole Sena· 
lore Jllatleucci. . 

Se e~li intese dire cl1e il nuovo Decreto <lei 6 di­ 
cemlire non si dcLha ·eseguire, i;li debbo dichiarare 
che non potrei mai accettare tale raccomandszione, 
perchè esso è picnamr.nte r~golare sollo l'npello le­ 
gale ed in conformità dell'~rticolo 20 della le.:i;e. del 
28 giugno, la quale tra altre facoltà eccezionali date 
al Governo concesse pur quella di provvedere con 
Decreto ncale alla riforma dell'ordinamento Uitcrno 
dci Ministeri, degli ufficii immediatamente dipendcnli 
e delle 11lribuzioni loro, degli ufficiali che lo com­ 
pongono, salva l'approvazione dcl Parlameulo. . . 

Al Parlamento è presentalo un Decreto positivo, 
efficace, e non un proi;ello di lente. In quest'ul­ 
timo caso il Ministero non aveva Lisogno di spe­ 
ciali racoltà per allestire e presentare uo semplice 
schema di legge, la cui preserttazione i;li spella lii di·' 
rillo, come a qualunque membro dcl Parla111ento. 
Presidente. Se nessun altro Sen11lore domanda la 

parola, l'interpellanza essendo esaurita, si farl ora l'ap­ 
pello nominale per la deposizione delle srhedc nell'urna. 

Dopo ciò i signori Senatori sono io,·itati a riunirsi 
fil~i[ffici. • . 

L'ordine dcl giorno per dom3ni I>. il srsuentc: 
Riunione negli tffici alle or11 dodici e mezzo; 

1 

Alle due setluta puLLlica per la lliscussione dcl 
progetto di le~i;e per l'autorizzazione dell'esercizio 
provvisorio dci bilanci pel primo lrimestre del f8G'7 
e di quello relativo olla proroga dci termini alle bcri- 
zioni e rinnovazioni di ipolerhe. · 

IScllTnlcio Centrale per questo secondo proge1lo di 
leg~e 'mancando i Senatori T1•rrhio e Furina, io pro­ 
porrd, se non vi sono osserv~zioni iu contrario, i Sena· 
tori Sappa e Porro. 

(Il Senatore T. Manzoni ra l'appello nominale per la 
dcpos!zione delle scl1ede). 
Pl"esidente. Farò l'estrazione 1 sorte degli scruti· 

lori per lo spaglio delle schrde. 
Sono t'"lrnlli: · 
Per 111 Commissione di Finanza, i sii;nori Senatori Sa. 

racco, Pasini e CamLray-Di~ny. 
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Per quella di Contabilit~ interna, i signori Senatori 
l'astore, Pcpoli e Duchoqné, , . . 

Per la Iliblioteca, i signori Senatori Sagredo, Dl-Gio­ 
vanni e Pali ieri. 

Per la Commissione di sorveglianza al Debito Pub· 
blico, i signori Senatori ~lalvr1.zi, Monlezcmolo e Araldi­ 

Per la Cassa dei Depositi e Prestiti, i signori Sena­ 
tori Serra Francasco, Miniscalchi e Ginori. 
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Per il fondo dcl Cullo, i signori Senatori Arconati, 
Sanl'Elia e DartoÌommri. 
Presidente. Se i signcri . scrutatori vo lessero oc­ 

cuparsi suhito dello spoglio delle schede, domani si 
potrebbe comunicare al Senato in seduta pubblica il 
risultato dello sqnittinio. 

La seduta è sciolta "(ore .i 31.& pomeridiane).' 
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